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26 ID cibinmo ohio viso i 
| donò bene il partito che possono trarre 


ima 23 Agosto ò bel 
no 20% Fair Pi 808 dalle disfatto toccate ai ‘tussi” è fion 
—_______—_ ——= sono punto disposti a-lasciarsi dettar 
aes. tea I otsitatt: Fa otdsa | la legge dai Jorovalleativ I termini della 
Ò BOLLETTINO POLITICO | Gonvenzione sono finora segreti, ma 
MULO. 7 SERRE PIO nie |-per le ragioni sovraesposte,. non esi- 
‘.tiamo ‘a prestar fede ‘alla  Corrispon- 
denza ‘politica di Vienna ‘la qualé as- 
sicura che stabiliscono condizioni van- 
taggiosò pei rumeni. 1 


Siileyman pascià, con, 40 battaglioni, 
ha assalito le forti posizioni oteupate 
dai russi a Schipka. Già ieri un tele- 
gramma ci aveva annunziato che i tur- 
chi avévano occupato, probabilmente 
senza incontrare ‘una ‘seria ‘resistenza, 

vil villaggio, ma la cosa mutò aspetto 
quando tentarono di sloggiare i russi 
dalle fortificazioni. Un dispaccio indi- 
- rizzato in data del 22, ore 3 40 pom., 


Germania presso le altre potenze, af- 
finché protestino contro le atrocità com- 
messe dai turchi contro i prigionieri 
russi. Abbiamo più yolte parlato di que- 
sti sforzi'fatti dalla Germania per trarre 


Si ‘ha' da Berlino che il Monitore del- | 
l’Impero conferma gli uffici fatti dalla | 


dal ‘etmpo russo a Pietroburgo, riferi- 
sce che il combattimento, incominciato 


le potenze ad una protesta comune. Ma 
intorno allo ‘scopo di questa protesta 
abbiamo ‘avuto varie versioni : 


la mattina del 24, continuava da due li dritta 


giorni, beriza che Suleyman pascià avesse ip*èssa' dovesse essere indirizzata don- 
taggiunto l’ intento. at qualche ora ‘tro Je crudeltà , in generò, dei tarchi; 
SHALL giungere qual Cenina del poi che si yolesse protestare contro la 
definitivi “risultati; di Gr ‘tentativo. Jiberazione degli autori delle stragi di 
Ma quand’ anche i turchi riuscissero ‘a Salonicco; Ora finalmente: il Monstore 
compiere la loro audace impresa, è certo dell'Impero determina quello scopo di- 
chie ciò loro! non verrebbe fatto che a vorsamento e lo restringe. alle. sevizie 
prezzo di’gravissimi sacrifizi d' uomini. | commesse contro i prigionieri russi; E 
È notevole che di questo importante , cosi: pure, ‘le! notizie” dell’ riccoglienza 


‘combattimento, fino all'ora in cui scri- | » 
Ylatîo} non ci è stato fatto alcun cenno | fatta a questa domanda della Germania 


da' Costantinopoli sono contraddittorid. Da prima ‘si disse 
Ru = | ché le potenze non aderivanio al pro- 
at dl guata eos menzione di cos. olo fi na Prof coni pi rl 
la $ 
siderevoli movimenti di truppe. È smen- BI k; 


li A le potenze avrebbero protestato contro 
tita la notizia che i turchi abbiano oc-, p P 


eo 5 "| le liberazione degli arrestati di Salo- 
cupato Kustendjé ma, d'altro canto si | nicco; oggi il Monétore dell'Impero ci 
afferma ch ossi, aiutati da Un grosso Jascia pure incerti intorno ai risultati 
corpo di egiziani, sieno riusciti a, pren- 


s PI di quegli uffici. Però il governo ger- 
der posizione fra Kustendjé e Cernayoda, '. mianico ha già protestato per ‘proprio 


interrompendo le comunicazioni ed an- | gonto, ricordando a Costantinopoli il 
che il telegrafo fra questi due punti. | ;ngmorandum della Porta stilla Conven- 
Così almeno vien riferito da Belgrado alla | zione” di Ginevra. È noto ‘ché la'Potta 
Corrispondenza gelizica di anna f ha' già dichiarato ne” giorni. scotsi di 
Del resto, qualunque sia la sorte di aver mandato ordini severissimi a’ suoi 
questi fatti d'armi, i russi è si sono | generali affinchè impediscano il rinno- 
rassegnati a non finire Ja campagna | varsi dei fatti che suscitarono il hia- 
nel corrente anno. Al sopraggiungere |.simo del mondo civile. Non mettiamo 
frea pr VILRr ala Ha e win dubbio le buone intenzioni BREE, 
nelle ‘operazio D ‘ma non osiamo sperare ‘che abbia la 
dovranno stimarsi fortunati se nei mesi | forza riecessaria ne mantenere una ri- 
D ribsati non TRVROO I Th Tn | gorosa disciplita ne' suoi eserciti." 
tolti col passaggio del Danubio. ESsì |’ In Francia è incominciata la sessione 
a illudono DR bip ia alle ‘ dei Consigli generali, ed atiche su questo 
quali vanno incontro e «già. © con- “ terreno si manifesta un grave conflitto 
LE; per Logi LIA a si | fra il governo e i repubblicani. Il Temps 
‘umenia. Fra le altre cose possibili vi | che tratta ordinariamente le questioni 
è pur quella che non potendosi soste- } interne con grande temperanza , rias- 


nere nelle posizioni presentemente oc- 
cupate, siano costretti a concentrare, 
per l'inverno, in' Rumenia, ‘il maggior 
nerbo dell'esercito, per incominciare 
una nuova campagna. nella primavera 
del 1878, salvo che non intervenga la 
diplomazia. 

Intanto la Russia ha conchiuso defi- 
nitivamente colla Rumenia la conven: 
zione di cui si parlava da tanto tempo. 

‘ E pare che quest’ultima abbia ottenuto 
‘ condizioni più favorevoli di quelle che 
la Russia era disposta a concedere 
quando pareva le fosse aperta la via di 
Costantinopoli. Ora la Russia ha troppo 


bisogno dell'appoggio dei rumeni per | 


non essere ai medesimi larga di prò- 
«messe, ei rumeni dal lore canto inten- 
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APPEADIGE O 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss €. BELL 


(dall'inglese) 


Il signor Linton andò a un’altra fi- 
«nestra che guardava sul cortile; | 
» perse e guardò di fuori ; e tosto l’udii 
«gridare : 
— Non istate laggiù, cara! Fatelo 
‘ entrare ‘piuttosto in casa, se è qualcuno 
con cui volete parlare. 
Poco dopo, Caterina era volata di 
sopra, ansante e fuori di sè, troppo ec- 
‘citata per palesare nemmeno conten- 
‘tezza; anzi, a giudicare dal suo visò, 
“ sî sarebbe potuto credere che qualche 
*tremenda' calamità le fosse piombata ad- 
dosso. © 
“_ — Oh, Edgardo, Edgardo! — prof- 
, ferì, cirigendogli il collo con le braccia; 
7,0, Edgardo! oh, caro! Fathcliff è 
grifornato, gli è!... 
. E il suo abbraccio’ si convertiva in 
una stretta tenacissima. 
see. ‘bene! — esclamò il marito 
«di malumore: — non c'è bisogno che 
mi stringiate così forte per cotesto. A 
me non parve mai un sì meraviglioso 
tesoro da esserne deliranti, 


sume le cause ele origini del dissidio. 
Il governo vorrebbe considerare là ses- 
sione di quest'anno come una sessione 
straordinaria , e per conseguenza desi-* 
dera che! sien mantenuti in ufficio i 
seggi. presidenziali nominati |’ anno 
scorso. A tal uopo il ministero ha in- 
dirizzato una circolare ai prefetti. I re- 
pubblicani, invece, vogliono chè la pre- 
sente sessione abbia il carattere di una 
sessione ordinaria e perciò si eleggano 
di nuovo i seggi presidenziali e le Com- 
missioni dipartimentali , e trattino tutti 
gli affari del dipartimento , salvo il ri- 
| parto dell'imposta che lo scioglimento 
della Camera Ha impedito che si votasse. 
Protestano inoltre contro l'illegalità che 
asseriscono commessa dal governo il 


— Lo so che voi non l’amate — ri- 
spos'ella, reprimendo alquafito l'intensità 
della sua gioia. Ma, per amor mio, ora 
dovete esser amici. Devo dirgli di sa- 
lire ? 

— Qui? nel salotto? 

— 0 in qualche altro luogo? 

Ei parve non lo gradire, e suggeri 
la cucina, come un luogo più adattato 
per lui. 

La signora Linton lo fissò con una 
espressione mezzo curiosa , tra la col- 
lera e lo scherno. 

— No — disse poi — io non voglio 
stare in cucina. Preparate qui due ta- 
voli, Elena : uno per îl vostro padrone 
e per la signorina Isabella, persone di 
alto ceto; l’altro per Eatheliff e per 
me, individui di ordine più basso. Sa- 
rete contento così, mio caro? Ovvero 
debbo far accendere il fuoco per me în 
altra stanza? In tal caso, date gli or- 
dini. Io correrò giù e m'assicurerò del 
mio ospite, che non mi scappi. Temo 
che sia una felicità troppo grande, per 
esser reale. 

Ella era per correr giù di nuovo, 
ma Edgardo la trattenne. 

— Voi — disse volgendosi a me 
invitatelo a salire; e voi, Caterina, fate 
di esser contenta senza cader nell'as- 
surdo. Non importa che tutta la casa 
sia testimone del vostro accogliere un 
servo scappato come un fratello. 

Discesi e trovai che Eathcliff aspet- 
tava nell'atrio, evidentemente antici- 
pando l'invito di entrare. Ei mi seguì 


ettido nf imistinoi odo ermno art died 
quale non ha fatto procedere al rinno- 
tamento parziale dei ‘Consigli generali, 
è perciò intendono ‘che’ il seggid ela 
Commissione' dipartimentale da eleggersi 
non conservino i'10t0, posti che fino al 
rinnovamento parziale. 

Questo, è il campo della lotta. Finora 
non si ‘hanno notizie che, di pochi di- 
partimenti , ma i risultati che sì cono- 
scono sono contrari alle idee patrocinate 
in questa materia dal governo. 


“LA LIBERTÀ INDIVIDUALE 
Si assiste da qualche tempo in Italia 


a una strana'e quasi premeditata. offesa. 


della libertà" individuale. T giornali mi- 
nisteriali ‘che nel passato. strillavano 
contro i questurini, oggidì si sono fatti 
‘muti. Va: fatta eccezione pel Diritto 
@ per qualche altro diario ma la nota 
della loro' censura è dimessa , troppo 
dimessa. Invocano la legge sulla respon- 
sabilità dei pubblici funzionari, la quale 
metterà a vragione anche le autorità 
‘della pubblica’ sicurezza. * Noi da' tutté 
queste magne riforme non ‘attendiamo 
gli sperati vantaggi; ma ci pare che i 
ministri responsabili dovrebbero . ricor- 
darsi ‘ch’ essi amministrano . uno Stato 
libero e non'uno Stato ‘dispotico. Siamo 
persiasi anche noi col Diritto che vi è 
qualche esagerazione nell’ articolo ‘del 
Times sulla polizia italiana ossia sui 
modi coi'quali si contiene. da qualche 
tempo verso i' forestieri ‘inglesi.  L'av- 
viso ufficiale del ministro degli esteri 
comparso nella Gazzetta di Londra è 
troypo duro; poichè non si accusa di- 
nanzi al mondo uno Stato estero di ves- 
sarei forestieri innocenti senza grandi 
ragioni. Ma anche'ammesse tutte queste 
esagerazioni , vi è una parte di vero 
che si volge in, biasimo. del ministro 
dell’ interno. Noi temiamo forte iche a 
poco a ‘poco s’‘insinui uno spirito poli- 
Ziesco e sospettoso, ‘il quale ripugna agli 


| ordini‘ liberi.’ L’ èra delle polizie hor- 


boniche ;dev” essere chiusa. per sempre 
in Italia e non ci aspettavamo nell’anno 
di grazia 1877 di leggere a nostro di- 
sdoro la notà ufficiale del governo in- 
glese. E il rinérudimento denunziato 
dall’ estero lo si ravvisa anche in Italia. 
Non vi è dubbio che nell’ amministra- 
zione del comm. Gerra in Sicilia si era 
| gercato a poco a poco di epurare, di 
| migliorare il personale della questura , 
e di diffondere un. grande rispetto della 
Localita: L’ amministrazione del com- 
mendatore Malusardi è stata ed è an- 
eora sul piede di guerra contro Za ma/fia, 
ed è provato oggidi che esercita i poteri 
straordinari senza averli dalla legge. 
L’egregic prefetto, che è un onesto 
patriota , ‘esercita i poteri che gli ha 
conferito il ministro ; ma il ministro 
| aggrava in tale guisa la sua responsa- 
|'bilità. 
Attendiamo con ansiosa sollecitudine i 


il cospetto del padrone'e della padrona, 
ambedué i quali tràdivano, nel rossore 
che accendeva le loro gote, che una 

discussione animata ‘doveva aver avuto 
| luogo tra essi. Ma quelle della padrona 

brillarono di un altro fuoco allorchè 
| vide il suo amico; ella balzò a lui; gli 
{ prese ambe le mani e lo condusse presso 
ta Linton, la cui destra riluttante si 
! sforzò di stringere quella di lui. 
| Rivedentolo alla luce del fuoco e dei 
lumi, io rimasi più stupita che mai della 
} metamorfosi subita da Eathcliff. Ei s'era 
| fatto un uomo alto, atletico di forme, 
tin confronto del quale il mio padrone 
appariva giovane giovane e mingher- 
lino. 

Il di lui fiero portamento faceva na- 


scer l'idea che fosse stato nell'armata. | 


| Il suò aspetto, risoluto e deciso più as- 
| sai di quello del sig. Linton, annun- 
{ ciava l' intelligenza e non serbava più 
traccia della primitiva degradazione. Una 
| tal quale ferocia trapelava pur sempre 
dalle ciglia aggrottate e dalla negra 
fiamma degli occhi, ma era una ferocia 
| civilizzata, per così dire, e doma; edi 
suoi modi aveano acquistato dignità e 
s'eran del tutto spogliati della prima 
| rozzezza, benchè fossero troppo rigidi 
| per avere grazia. 

La sorpresa del mio padrone vidi che 
uguagliava o forse passava la mia. Ei 
rimase incerto per un minuto sul come 
S'avesse a indirizzare al trovatello, come 
l’avea chiamato. Eathcliff lasciò cadere 


senza’ rispondere; èd io lo introdussi ' 


risultati del processo lodevolmente ini- 
ziato ‘dal’ prefetto. div Palermò «contro 
quei funzionari accusati ‘di ‘aver ‘baSto- 
nato a sangue la ‘gente inerme; è 

pare impossibile che, in Italia possano 
succedere tali fatti, dopo tanti ammoni- 
menti @ discussioni che avrebbero dò- 
Vutò consigliare la prudenza ‘è la caù- 
tela. Nella libertà individuale si competi- 
dia la maggior guarentigia costituzionale; 
offesa in un punto, tutti devono risen- 
tirsene; violata ‘in Sicilia è come si sia 
violata nella' personalità‘di ogni libero 
cittàdino. Su queste norme essenziali 


“tutti i partiti debbono procedere di amore 


e di accordo e nel sindacarne la retta 
applicazione dev’'essere' eguale vin tutti 
la gelosa ‘cura. I forestieri al pari dei 
nazionali devono avere la’ persuasione 
della inviolabilità della libertà indivi- 
duale, Il Times nell’ articolo che ha 
fatto il giro della ‘stampa europea ha 
per la sua autorità spaventato i’ viag- 
giatori e i towristes di tutti i paesi. Ma 
l’ultima parte delle sue osservazioni 
sente i calori estivi della stagione. 

1 viaggiatori ben vengano in Italia e 
saranno ‘ospitati ‘con’ rispetto. Le auto- 
rità dì pubblica sicurezza ‘riceveratno 
ordini severi'è saranno menò ruvide 
nella esecuzione del Joro ufficio. Non 
vi è dubbio che a ciò avrà già provve- 
duto il governo. Ma: illuderemmo ino- 
stri lettori assicorandoli che ci sentiamo 
interamente tranquilli. V'è nel contegilo 


di talune ‘autorità qualcosa di poco ri- | 


guardoso .e di. poco rispettoso. verso, i 
liberi cittadini, che a&cenna a modi nuovi 
‘e insueti‘di’governo. A’ mo d'esentipio, 
le parole di dispetto scappate è qualche 
prefetto perchè il Consiglio provinciale 
elesse un \deputato che non gli garbava, 
non appartengono. ai rappresentanti dei 
regimi liberali. Come? Presentate alla 
Camera un progetto di-legge, ‘in’euîvil 
prefetto non dovrebbè avere più la pre- 
sidenza della Daputazione, ‘e come pre- 
parazione ja questo, regime, vi. sono dei 
prefetti che’ s'impazientano per lè réle- 
zioni libere di vn Consiglio indipendente 
da ‘loro? Le ‘parole non furono giammai 
in maggior contrasto coi fatti. Ed è 
tempo di tranquillare gli amici sinceri 
e schietti della libertà. L'alternarsi dei 
partiti al governo deve lasciare immune 
ed egualmente rispettata la libertà, senza 
la quale le maggioranze parlamentari 
eserciterebbero il peggiore despotismo. 


IL SINDACO DI PADOVA 
E I PROGRESSISTI 
Le Associazioni che s'intitolano .pro- 
gressiste sono molto prodighe di. delibe- 
razioni, e spesso ‘leggiamo nei giornali 
risoluzioni, più 0 meno strane, proteste, 


| più o meno vivaci, le’ quali hanno il 


merito di non far male ad alcunò ‘ed 

lasciare Îl'tempo che trovano: 
Stranissima ci parve ùna deliberazione 

che l'Associazione del Progresso di Pa- 
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la sua mano e stette guardandolo fred- 
damente, finchè gli parve il' momento 
di ‘indirizzargli la parola. 

— Sedete, signore — prése quegli a 
dire finalmente. — La signora ‘’Linton, 
memore de'temipi andati, desidera ch'io 
v'offra un'accoglienza cordiale ed io, di 
certo , ci ho' piacerè allorchè avviene 
alcuna così di sua soddisfazione. 

— Ed io pure — rispose Fathclif: 
— specialmente se si tratta d'una cosa 
în cui io abbia parte. Mi tratterrò vo. 
lentieri un’ora o due. 

Ei si mise a sedere di fronte a Ca- 


terina che tenea l'occhio fisso su lui, | 


quasi temendo che si le potesse sparire 


se lo rimovea un istante. Egli invece | 


non ‘alzava sovente il suo a lei: un 
breve sguardo di quando in quando gli 
bastava ; ma in quello sguardo si scor- 
geva sempre più fiducioso, il palese di- 
letto che ritraeva da quello di lei. 
Entrambi erano troppo assorti nella 
loro reciproca gioia perchè si curassero 
d'altro. Edgardo invece s'era fatto pal- 
lido e più che mai gli si rivelò un sen- 


timento tutt’ altro che di piacere , nel | 
volto, allorchè sua moglie s’ alzò e at- | 
traversando la distanza che la separava | 
da Eathcliff, prese di nuovo tra le sue | 


le mani di questo e rise come persona 
fuori di sè dalla gioia. 

— Domani mi parrà che sia stato un 
sogno! — ell’esclamò. — Non potrò 
credere di avervi veduto, toccato 0 par- 
lato di nuovo... eppure, crudele Eath- 


cliff! voi non meritavato quest acco- | 


+ ne 


- i ù item sesto 
dova ha presa per biasimare l'atto go- 


vérnativo "con l cui l’on. Piccoli fu, fi- | 


nîîlmente, riconfermato sindacò di quella 
cospicua città. 'T pri ti deplotano 
la' nomina dell’om. Piccoli é'si lignano 
del ministro, al quale ne speltà la re- 
sponsabilità, affermando che, quell’egre- 
gregio e provato liberale riuscì eletto 
consigliere comunale coi voti dei cleri- 
cali. (La strana affermazione, la quale 
dimostra chiaramente l’assoluta man- 
canza ‘di qualsiasi. pròtesto > di''censura 
negli avversari dell’on. Piccoli, deve 
‘aver sollevato l’ilarità'in Padova è'dò- 
yunque l’on. Piccoli è conosciuto. 

Il ministro ‘dell'interno li fattò il suo 
dovere, decidendosi, dopo lunglie osita- 
zioni, che furono vinte dà due splendide 
elezioni amministrative, a sottoporre alla 
firma Reale un decreto,che la maggio- 
ranza dei cittadini di Padova attendeva 
da tanto tempo, come un emaggio reso 
alla loro volontà, liberamente manife- 
stata nelle elezioni, ‘èd’ all'integrità di 
Carattere, ‘e l’all’abilità' amministrativa 
dell'on. Piccoli. , 

Il ministro dell'interno (poichè è de- 
stino che anche il bene lo faccia malo) 
merita biasimo per aver tardato lunga- 
mente un atto di giustizia, imperocche 


zioni del 1876 che-in quelle generali 
del 1877, fweletto consigliere a splen- 
dida maggioranza, ed-è'pur noto che il 


nél 1877, lo nominò assessore con un 
nume dil voti superiore ad ogni altro, 
allo scopo (di'additàrlo! alli svelta go- 
Vernatita. 

(L'on. ministro dell’ interno, che pro- 
| pose al Parlamento un progetto di legge, 
| nel quale si, lascia ai. Consigli comu- 


| nali l’elezione. del sindaco, non doveva, 


scorso anno, la conferma dell'on. Pic - 
coliva sindaco. Quel' suo rifiut» fu una 
incoerenza; alla’ qualè, quest'anno ha 


| posto riparo.! 


suppongano che l'on, Nicotera abbia 
nominato , ;colla . massima) buona vo- 
lontà, l'on. Piccoli sindaco. Noi. non lo 
orediamo e siamo d’avviso .che ‘il. sa- 
erificio sarà: sembrato non lieve all'on. 
ministro. Ed ‘egli, davvero, meritava 
che la Associazione progressista gliene 
tenesse conto. 
tit btrario poi chie coloro i quali si 
“vantano più liberali degli altri consu- 
rino il ministro perchè ha reso omag- 
gio ad un principiò elettivo e si è in- 
chinato davanti alla manifestazione della 
volontà degli elettori e dei consiglieri 
comunali. 1 progressisti padovani, se 
sentivano proprio il bisogno di delide- 
rare qualche cosa intorno ad un fatto 
che li, rattrista, avrebbero potuto es- 
ser più abili ed additare al mondo vil 
ministro democratico che nomina sin- 
dato un suo avversario politico !... 

È vero però èlib noi avremmo potuto 
risporidere che su 60consiglieri il goret- 
fio non ne atrebbe trovato un solo che 


rato nella ‘coscienza cittàdina all'on. 
Piccoli !... 


— —_mumeni 


glienza! Rimanere assente tre anpi, 
senza mai dar vostre nuove nè pensare 
|a me! 


| — Un popiù che voi a me di certo | 
— ei mormorò. — Udii del vostro ma-, 


trimonio che non è molto, Cati; e sta- 
sera, mentre aspettavo laggiù nel cor- 


I tile, meditavo questo piano: di vedervi | 
ancora una volta, poi regolare i miei , 


conti con Hlindley e poscia preve 

la legge nel colpire me stesso. La v 
\ stra accoglienza mi ha tolte dal capo co- 
| deste idee; ma guardutevi dall’ incon» 
trarmi mai diversamente... 
non mi respingerete di nuovo. Foste 
davvero afflitta per cagion mia; il fo- 
ste?... Infatti il motivo d’esserlo c'era. 
Io ho durato un’amata vita dacchè ul- 
timamente udii la vostra voce e voi do- 
vete perdonarmi perchè ho lottato sol- 
| tanto per voi! 

— Caterina, se non volete che si ab- 
bia il the freddo, abbiate la compia- 
cenza di venire a tavola — interruppe 

| Linton sforzandosi di serbare il suo so- 
| lito tono e rimanere nei limiti della gen- 
tilezza. 

— I signor Eathcliff dovrà fare una 
lunga passeggiata, qualunque sia la di- 
mora ch'ei si abbia scelta per questa 
} notte; ed io, dal canto mio, ho_sete. 
| Ella prese il suo posto davanti al vaso 

del the e la signorina Isabella , chia- 
| mata dal campanello, comparve anche 
| ossa; io presentai le sedie , poi lasciai 

la stanza. 

Il pasto durò appena dieci minuti. 
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è noto che'l’on. Piccoli; sia nelle ele- | 


Consiglio‘ comunale, sia nel 1876 che 


per politici risentimenti.,; negare, lo ; 


I progressisti di “Padova par che | 


avesse osato ‘accettàre uti ufficio, désti- 7 
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Una letta di Emilio Olivier 


Il signor Emilio Olivier, già ‘ministro 
costituzionale di Napoléone III, ha' indiriz- 
tata ai'suoi amici del dipartimento del Varo 
una lettera politica, dalla quale togliamo i 
seguenti passi ; 

<« Una Camera fu sciolta; delle elezioni 
dovranno farsi. Su "che sì voterà? © * 

« Sulla esistenza della repubblica minac- 
ciata da ‘v0alizione di monarchici clericali, 
Qice l'opposizione; , 

‘" «€ Sul radicalismo che si cela sotto le 
ipocrite apparenze dell’opportunismo , dice 
il governo. * 

< La tesi dèl governo non è più accetta- 
bile héi ‘shoi termini assoluti di quella del- 
l’opposizione. è 

« La questione del governo come quella 
dell'opposizione essendo impossibili a scio- 
gliersi con un sì 6 con uù no, le prossime 
elezioni non saranno clié una mescolanza 
confusa, dalla Quale risulterà ‘un aumento 
di disordine © di malessere. Si avrà chiesto 
| al suffragio iniversale maggior Itice e si 
avranno accresciute le umbre. Nella confu- 
sidno leote ci si vedeva ancora un 
poco ; ‘nella prossima si andrà a tentoni. 

* «Sì deplorabili conflitti sono impossibili 
| ad'evitàitet To non lo credo. 

« Fra le due minoranze ‘funeste che il 
popolo, nel suo buon sènso, chiama collo 
Stesso nomè, seguito da un cpiteto difle- 
rente, i radicali rossi è î radicali bianchi, 
©siste una ‘immensa maggioranza di uomini 
piobi, ititelligenti, devoti alle nobili istitu- 
zionî'dell’80, che non amano il disordine e 
vogliono un governò libero, nemici delle 
èsagerizioni demagogiche e devoti al popolo, 
rispettosi nello stesso grado dei diritti della 
Chiesa b'di quelli dello Stato, amici dei 
nbstài èccellédti preti | nemici degli abati 
lattanti, sbparati‘#u dei particolari, d'ac- 
cord sul complesso, Quale fondamento me- 
raviglioso ‘pòr' utia ‘istitàzioné ‘politita! 

« Come riuscire a sopprimere il dissenso ? 
Colla forza? Con na deliberazione parla- 
Mentaro ‘presa ad un voto di maggioranza? 
L'esperienza dimostra là ‘inanità di questi 
Miezzi; i ‘vinti non ‘accettano Ja loro disfatta 
è'attondono' la “rivinicità Ché la fortuna si 
guarda dal rifiutar loro. I nostri vicini, gli 
@vizzeri , in simile caso convotano l'intera 
nazione è le-vchiedonò direttamente il suo 
parete; ossi schiacciano così le fazioni coi 
pesi del''nimero! ‘Perchè non faremo noi , 
altrottinto 9 > a 

« Questo è cesarismo, al dico. La Ropub- 
blica svizzera nulla ha di cesarco, a giu- 
UicatLe ‘dagli orologi d'onore che sì inviano 
di IA ai capi repubblicani. 

« Questo è intitile, sì dice ancora ; collo 
slezioni legiblative, nol sappiamo l'opinione 
della maggioranza. 

< Voi stessi aveto stabilito che l'elemento 
locale ha una tal parte nell’ elezione per 
circondario, che è impossibile di cavarno 
con sicurezza un'idea politica. AI deputato 
sì tien conto delle vendite di tabacco otte- 
nute, dollo commissioni eseguite nei mini- 
steri quanto dei voti. 

< Il plebiscito, aggiungesi, inangurerebbe 
il governo diretto del: popolo. Noi non vo- 
gliamo inaugurare il governo dirétto, me- 
diante il plebiscito; questo sarebbe contra- 
rio alla Joggo moderna della divisione del 
lavoro. Lì governo por tutti è tanto irragio- 
nale cha la\guerra per tutti. 

< L'appello al popolo, in una democra» 
zia, è il mezzo ‘eccezionale per risolvere 
situazioni estreme 0 troncare problemi co- 
stituenti. È a questo titolo specialmente 
che gli svizzeri lo usano ed essi no hanno 
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| Caterina non poteva bere nè mangiare. 

Edgardo a mala pena poteva ingoiare 
| un boccone. 

L'ospite non protrasse la. sua visita 
in quella sera, più che un’ ora dipoi. 
Gli chiesi, mentre partiva, se andava a 
Gimmerton 

— No, alla Collina tempestosa — 
mi rispose. — Il signor Faroshaw mi 
ha invitato quando gli feci visita sta- 
mani. 

Il signor Earnshaw l’avea invitato ! 
Egli avea fatto visita al signor Earn- 
shaw ! 

Ponderavo, tutt'altro che piacevol- 
mente, su questo enimrìa, poich'ei mi 
ebbe lasciata. Che sia egli per caso di- 
| ventato \1un ipocrita e si disponga co- 

pertamente a qualche delitto ?.. Più ci 

riflettevo sopra e più il presentimento 

mi diceva in cuore ch'egli avrebbe fatto 

meglio a restarsene lontano. 

Verso la metà della notte fui riscossa 
| dal mio primo sonno da una mano che 
| mi tirava i capelli. Era la signora Lin- 
| ton, venuta a destarmi in tal modo, 

— Non posso dormire, Elena — mi 
disse in forma di scusa : — e ho biso- 
gno che qualche creatura umana mi 

| tenga compagnia nella mia felicità. Ed- 
gardo è in collera, perchè son contenta' 

di una cosa che a luì non interessa; ei 

non mi vuol rispondere se mon che per 

profferire parole stizzose e di malumore; 

e mi dichiarò ch’io ero crudele ed egoista 

a voler discorrere, mentre egli era in- 

disposto è avea sonno. Ei finge sempre 


i adempiere secondo il 
reri doveri dell'alto uffi- 
di poter fare è questo 


e 


Li UN MONUMENTO. 
A CARLO POERIO 
{Corrispondenza partitolara: dell'Opitlàng)'l 
Napoli, 22 agosto. © 
7 .(&) Nel 1865, se non erro, una schi 
di nomini ragguardevoli pensò di aprire una 
‘sottoscrizione per erigere una lapide od una 
statua che ricordasse ai posteri e mante 
messe desta “noi presenti Ta monioria delle, 
virtù di Carlo Poerio. Appena i giornali 
annunziatono Îl nobile ‘intento, antichi com- 
pagni di prigione e di fede politica dell’il- 
lustre nostro concittadino, fecero a gara per 
sottoscriversi. Luigi Settembrini, che, alla 
virtù antica accoppiava un gran cuore, ch 
non guardava i meriti dei 
il velo delle passioni partigi. 
di quelle ‘sue lettere appassionate e calde, 
approvando l'iniziativa, spronando i concit- 
tadini a concorrervi, sottoscrivendo egli me- 
desimo. In quella lettera egli ricordò il ca- 
rattere, la virtù, il patriottismo di Carlo 
Poerio; ricordò le accoglienze che al mar- 
tire del Borbone furono fatte in Inghilterra, 
dove Carlo Poerio non solo era noto, ma 
Gladstone l'aveva reso popolare, per quella | 
pur troppo affascinante simpatia ‘che lega i 
popoli liberi agli uomini she ‘comipendiano |. 
in ‘sè tutti i dolori, tutti i patimenti di un 
popolo oppresso. È 
. Chiusa nòl 1865 la sottoscrizione per un 
ricordo a Carlo Poerio, fu affidata l'esecu- 
zione della sfatua allo scultore Solari, Oggi 
la statua è fatta, e l'on. sindaco di Napoli 
ha disposto che sia situata in piazza della 
Carità. Un fatto così. semplice, un dovere 
di gratitudine così naturale, ha scosso i 
nervi del deputato, Petruccelli, il quale ha 
ripetuto, in una deplorevole ]ettera indiriz- 
zata al S. Donato, le banali frasi che egli 
scrisse contro Carlo Poerio nel noto opu- 
scolo: I moribondi del palazzo Carignano. 
La lettera del Petruccelli ha destato pes- 
sima impressione, e si è giudicata come uno 
sfogo inopportuno e biasimevole d'ira e di 
rancore, e tale è e non altro; e solo dall'ira | 
potevano essere dettate le stolte accuse, i 
giudizi storti che egli ha seritto sul povero 
morto ! 

Per darvi prova della passione che ha 
fatto velo alla mente del Petruccelli, ba- | 
sta il dire che egli rimprovera il Poerio di 
mon aver accettato di esser ministro. Rim- | 
provero davvero nuovo e non mai udito in | 
bocca a progressisti, essi che dipinsero sem- | 
pre i moderati, come cacciatori d'uflici. e | 
d'impieghi. Eppure se vi è atto che meriti 
lode è questo. Carlo Poerio che subi il 
martirio di dodici anni di galera con una 
costanza ed una nobiltà d'animo rare, non | 
era fatto per la politica battagliera, nè per | 
le lotto della vita parlamentare. Non è già 
che egli fosse quell'uomo indotto che crede 
l'on. Petruecelli, perchè i suoi costituti, ca- | 
polavoro del genere, son li, a dimostrare | 
che avea ingegno, coltura, e quel buon senso | 
che sembra doto comune a tutti gli sorittori, 
ma cho disgraziatamento è molto raro, Ora 
invitato egli dal conte di Cavour ad ac- | 
cottare un portafoglio, considerò che a quel ! 
posto non era chiamato dallo suo .inclina- | 
zioni, dalla sua attitùdino, 0 con quolla mo- | 
destia, che è doto così scarsa in parcechi : 
uomini politici, ma cho abbondava in lui, } 
rifiutò l'altissimo onore con la se 
lettera che è ‘davvero importante 6 c 
ultimamento pubblicata, iù 'pochissimi o-| 
somplari dal chiarissimo congiunto del Poe- + 
rio, il prof. Vittorio Imbriani: 

(Risorbata) Napoli; 22 del 1801. 
Ornatissimo sig, Corito, è 

Sento innanzi tutto il''bisogno Wi espri- 
merle la mia profonda’ riconoscenza, por | 
l'invito che Ella mi ha fatto'non forma di + 
sì squisita cortesia, di‘. entrare a far pitte 
dell’ amministrazione dello Stato, L'ufficio , 
di ministro del governo centrale, grave in | 
tutti i tempi, è certamentente \gravissimo 
nell'attuale situazione. Ma por me diver- 
reble un peso enorme nello condizioni de- ! 
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d'essere indisposto alla- menoma con- 
trarietà, E perchè io ho profferito po- 
che parole di lode a Fatheliff, egli, o 
per il male al capo o per invidia, prin- ' 


cipiò a piangere; sicchè me ne venni 
via e lo lasciai. Ì 

— Con quale scopo fare a lui gli e- 
logi di Fathelif? — lino da r i 


avean avver: e l'uno per l'altro. 
Eathcliff gradirebbe niente affatto di u- 
dir lodare il signor Linton; ciò è nolla | 
natura umana. Non parlate al padrone 
di lui, a meno che non vi piaccia fo- 
mentare la discordia aperta tra essi. | 

— Ma ciò nun dimostra una gran de- 
bolezza da parte. sua ? lo, per esempio, 


© non sono invidiosa ; non lio mai sen- 
tito gelosia de’ bei capelli biondi © della | 
candida carnagione d'Isabella, nò della | 


sua schifiltosa eleganza nè dell’affezione 
che tutti in casa dimostrano per lei. lo 
le cedo, anzi , come una madre troppo | 
‘indulgente; e l’accarezzo è la lusingo, 
acciocchè stia ili bon umore. Suo fra- | 
©tello ci ‘ha piacere di vederci affezio- | 
‘nate l'una all'altra, ed io il fo vot 
tieri. Ma entrambi somigliano a 
sono enfants giités, è Si figurano che 
il mondo sia fattò “per il piacere loro; 
ed io, benchè condi i loro deside-! 
‘dii evedo che un uo castigo servi. 
. rebbe non poco a migliorarli. | i 
t% — V'ingannate, signora Linton — , 


‘ patire î loro capricci passogge 


pois “a 
‘chè vedete che i loro sforzi s 


‘diss’iò. — Sono essì che ‘vi compjac-!gliata al pari di 
| diono... ed io sò ché cosa avvorrebbe era recato, per 
se nol facessero. Voi ban potete com-. voi, suppoyendo 


‘mel Parlamerito la politica estera finora se- 
guita; politicà ad un tempo ardita e sa- 
piente, ‘che hà condotto. l'Italia sulla via 
‘smarrita da tantî secoli per ridivenire na- 
ziorale; libera ed indipendente, raccogliendo 
tutlè*le' sué spatse membra e completando 
la patria cònéa redenzione di Venezia e di 
Roma. Ma lo pure non vi fosse l’osta- 
colo suaccennato, due altri gravi motivi mi 
indurrebbero a pregarla di accogliere le mie 


interna, le dirò schiettamente, che ho gra- 


Binetto ‘quando tacciono le Camere. Ella 
conosce da maéstto il pericolo di' una érisi 
Ministeriale durante la chiusura del Parla- 
mento; Se mai una modificazione del gabi- 
netto fosse indispensabile crederei più:re- 
golare di/ attendere. 1’ apertura del Parla- 
mento: consultando le tendenze della Camera 
e volgendo a coloro che saranno, designati 
dall’opinione della, maggioranza. 

Ta nalunque caso, quando Ella creda 
nella sua alta saggezza urgentissimo siffatto 
provvedimento, VI ha ta ille "Bor: Riad 
altri uomini chiarissirhi per vaste cogni- 
zioni è per fermezza di principii, che po- 
trebbero vssai meglio di me dar forza al- 
l'ammini, jone dello Stato. Per® parte 
mia, ‘mi. faccio; (nn dovere, di ripeterlo ‘e- 
apressamente che l’unico onore che ambisco 
si è quello di sostenere con le mie poche 
forze la politica veramente» nazionale ‘ del 
ministero che Ella sì degnamente presiede, 
per ciò che concerne. la quistione esteta; 
e sostenerla in una posizione del tutto in- 
dipendente, riserbandomi piena libertà nella 
questione dell'organametito interno. 

Nel rinnovarle i miei più vivi ringrazia- 
menti per l’alto ‘onore che Ella intendeva 
compartirmiy la prego di accogliere i sensi 
della mia più. alta considerazione e del mio 
profondo ossequio. 

{oi Devano 
Caro Porno. 


L'onor. Petruocelli ignora perfettamente | 
questa lettera, perchè, se non l'avesse igno- | 
rita, avrebbe riconosciuto che non fu per 
insufficienza che Carlo Poerio non accettò | 
l'alto onore di far parte d'un ministero pre- I 
sieduto dal conte di Cavour, ma anche per 
divergenze riguardo alle ‘questioni interne, | 
e per un largo sentimento di rispetto per , 
il Parlamento. ' | 

Questo meschino ‘ed inane attacco alla | 
memoria di Carlo Poerio è giovato, se non ? 
altro, per rivendicare il nome, dell’illustre | 
martire napoletano; e il duca di S. Donato 
merita sincere lodi per non essersi fatto 
guidare da risentimenti o da pettegole par- 
tigianeriè, sccordando, con sollecituditie ed 
interesso, il''Iuogo ove devo sorgere la 
statua, il 

P.S. La razzia dei picciotti di sgarro - 
continua. Ieri-sera se no sono arrestati pi 


di venti, nella:sola sezione Mercato, È 
î 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 21 agosto, — lo non ho 
occasione di leggere il Zersagliere, che qui 
non si vende al pubblico; ma a voi che 
sieto in Romi nòn sarà certametito sfoggita 
la corrispondenza’ palermitana del 14, pub- 
bliéata in quel giornale. Ora, ci voleva pru- 
prio quella cotrispondenza per accrescere 
lo ir di questi giornali. di sinistra e per 
fare scoppiare la. folgore. 

Tori sera. il::Paese il. Precursore e la 
Gazzetta di Palermo y stamane anche il 
tranquillissimo Amico; del popolo, si sono 
occupati di quella, corrispondenza più. 0 | 
meno vivacemente, a misura, delle accuse 
che ognuno di questi giornali ha creduto 
rivolto al proprio indirizzo, quantunque il 


STI TIE i Ea 


volti a prevenire tutti i vostri desidarii. 
È vero che alla fine vi potrete imbat- 
tere in cosa d'uguale importanza dal-, 
T'un lato e dall'altro; e în tal caso co- 
loro che dichiarate deboli possono di 
mostrarsi capaci d'ostinazione pari alla 
vostra. 

— E in tal caso vi sarà una lotta a 
morto, non è vero, Neliy? — rispose . 
ella ridendo. — No! vi dico che ho 
una fede tale nell'amore di Linton che 
lo credo capace di soffrire qualunque 
cosa per me piuttosto che affiggermi 

Io la consigliai di tener tanto più 
conto di lui per la sua affezione. 

— Il faccio — rispose 


Ù 


ma non fa 

“uopo che si inquieti per cosa da nulla. | 
una fanciullaggine ; © invece di pian- 
‘e perchè dissi che attualmente Eath-, 
cliff era degno del rispetto di ognuno ; 
e che potrebbe tornare ad onore del 

primo gentiluomo del paese l'essergli . 
amico, avrebbe egli dovuto dirlo da sè ! 
ed essersi compiaciuto della. sua com- | 
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le ne pentate del ‘Suo! soggior- ! 

Cdilina tempestosa ?_ chiosi 
gli è trasformato apparente- 
nte per ogni rispet » un xero cri 
no e offre Ta destra in segno d 
a tutti i sygi nemici ant 
m'ha spiegato in qual maniera 
si recò lassù; jo me, ne ero, moravi 


inic 


i. Disse che 


ì si | 
na} 


è mie 
è Fusi 


n Giuseppe chinmò Hinidl venne | 


particolare allusione, abbia inteso scagliare 
Hi suoi fulmini pe certa stampa localè 
massa © distinzioni. 
Qui si e col 


perla to, per averlo 
seritto il corrispondente rigo dol j 


‘che il corrispondente palermitano del Bè 
‘sagliere fosse il cav. Annaratone 

gliere di questa prefettura @ capo del 
binetto particolare del comm. Riiagirià 
ma il cav. Annaratone, con una Jettera 
mandata al Paese, si affrettò a smentire 
questa diceria. Se non 1 corrispondente 
romano del Paese insiste nell'affermazione 
che il cav. Annaratone sia l'autore delle 
lettere palermitane al Bersagliere, e ha de- 
clinato i nomi di coloro da cui ha saputo 
questa notizia. E il Paese, senza voler met- 


(0 che il 
quinte, ne seguirà la 


= 
. 


questore, cav.. 
è rimasto dietro le 
sorte. 


Re nero ngi 
Como, 20 àgosto. — L'im 7 

ciale di ana q ‘che a figa 

nel nostro Consiglio provinci mi x 

snade a rompere il o tengo da 


trop) voi. Aspetta la 
RE, pista serico pesto sel! A 


aprire una qualche soluzi 
tazione operaia, che ora © 
la forza delle cose fa‘ comprendere anche 
al più restio egoismo che non è il mo- 
mento di mettere in campo pretensioni verso 


“in dubbio la parola del cav. Annara- 
tone, dice che in Palermo si continua a cre- 
dere da tutti, senza eccezione ‘alcuna, chie 
il cav. Annaratone, se non è l’autore delle 
lettere, ne è certamente l'’ispiratore. 

Ho voluto fermarmi su questo incidente, 
perchè, a formare un esatto giudizio delle 
cose che'aceadono quaggiù, giova îl sapere 
soil cav. Annaratone sia ‘0 non sia l'au- 
tore 0 tore (delle lettere palermitane 
al Bersagliere. Credo però che, pel modo 
con cui è stata posata la quistione dal Paese, 
la luce a questo riguardo sarà subito fatta. 

Io'non mi ‘occperò di ciò che hanno 
scritto il Precursore , la Gazzetta ’a- 
lermo e l'Amico del popolo per protestare 
contro le acense scagliate sulla stampa lo- 
cale dal corrispondente palermitano del 
Bersagliere. Il Precursore, insistendo sem- 


pre ‘nell'ide ‘chie si deve porre un ter- 


tire agli abusi e alle violenze , ha scritto 
un lurigo articolo, il.di cui scopo. princi. 
pale pare sia piuttosto quello di. scolparsi 
per. conto proprio di tali accuse. L'Antico 
del fopolo fa le sue solite entrate ed uscite 
per ‘trovar modo di lasciar tutti contenti, 
ioè i suoi ‘colleghi della stampa di sinistra 


‘ef il:corrispondente del Dersagliere, ma do- 


vendo per necessità venire ad una conclu- 
sione, si è limitato a dichiarare infelice la 
corrispondenza che ha fatto tanto rumore. 

La Gazzetta di Palermo ha scritto con 
forma temperata un gludizioso articolo, nel 
quale non lascia di dire il fatto suo al cor- 
rispondente del Lersagliere, :conchiudendo 
con queste parole : « Il corrispondente del 
Bersagliore ci fa sapere che il comm. Ma- 
lusardi ne ha abbastanza, e che vuol la- 
sciare ad altri la invidiabile parte di con- 
tertarci. Peggio per lui; per lontananza 
non vien meno la risponsabilità. dei fun- 
zionarii, e, se egli è realmenteconvinto non 
poter governare la Sicilia senza il nerbo 
impiombato del cav. Lucchesi, dobbiamo 
convenire che non ci ha conosciuti, e che 
delle popolazioni siciliane non si è formato 
il criterio che avrebbe dovuto formarsi. » 

Quello però che ba perduto le staffe, e 
forse non senza ragione, è stato il Paese, 
îl quale ha scritto un vivacissimo articolo 
‘di sei colonne e mezza. 

E, come se ciò fosse nulla, il ‘Paese nelle 
sue ultime informazioni ha seritto ieri sera 
che molti»suoi amici hanno ‘intenzione»» di 


‘convocare in Palermo cun .Comizio popo- 


lare, con l'intervento dei rappresentanti, di 
tutti i comuni dell'isola, per invitare il 
governo a rientrare in Sicilia nei confini 
della legalità, ed a' porte tin termine agli 
busi che si commettono dall'autorità . po- 
tica. Però il Paese crede per. ora inop- 
portuno questo. Comizio, e progai suoi a- 
mici di attendere ancora. Se continueranno, 
egli dice, le violenze è ‘le illegalità, sarà 
Mora il eso di organizzare tin imponente 
manifestazione ‘dell'opinione pubblica. 


inAlla presente) baraonda ‘non è difficile ‘ 


dunque che succeda una seria agitazione, 
lo di ‘cui conseguenze non potrebbero es 
serè Ghe'deplorevolissima. Si era detto che, 
riegli ‘ultimi di questo mese, l'on. Nitotera 


- sarebbe venuto in- Palermo per vedere sul 


luogo ciò che resterebbe a far di meglio ; 
ma anche questa speranza pare che se ne 
sia andata via, giacchè da Roma hanno 
scritto Al Precursore, giornale di sinistra, 
che l'on. Nicotera non verrà più in Pa- 
lermo per essergli stato assicurato che non 
sarebbe nè applaudito, nè festeggiato. 
Dove: andremo a parare, beato, chi l'in- 
dovina 
Malusardi, vista la brutta piega che pren- 
dono le cose di quaggiù, abbia tornato ad 


i _____—__——m—-. 


come èra vissuto è che cosa avea fatto 


‘e finalmente lo invitò ad entrare. Den- 


tro. x'erano, delle persone. cha giuoca- 
vano alle carte. ed Eathcliff le, rag- 
giunse ; mio fratello perdette alquanto 


| danaro,con lui; e trovandolo che era 
; a denaro abbondantemente fornito, lo 


invitò a ritornare alla sera; il che egli 
accettò. Hindley è troppo, sbadato per 
scegliere le sue conoscenze prudente- 
mente ; ei non si prese il fastidio di 
rifletter sulle cagioni che poteva avere 
di diffidare di uno che fu da lui bassa- 
mente ingiuriato. Ma Eethcliff afferma 
che le ragioni principali che lo indu- 
cono a riprendere la relazione col suo 
antico persecutore, sono in primo luogo 


, l'essere in una dimora non tanto di- 


stante «dalla nostra e in secondo l’attac- 
camento ch'ei porta alla casa dove ab- 
biamo vissuto insieme; oltro ad una 


speranza ch'io possa più facilmente re- , 


carmi a vederlo colà che se avesse fis- 
sato stanza in Gimmerten. Egli intende 
di offrite nn ricco prezzo per il per- 


messo di poter dimorare alla Collina ; | 
bbio Vavarizia di mio |; 
fratello lo indurrà ad accettare ; ei fu | 


e perciò & 


sempre avido di «quattrini benchè 
che riceve con una: mano la scagli 
vento con l'altra. 


iò 


—, È una bella dimora quella, dav- | 
! vero, por un giorapoltu, da porvi sua 


stanza! — diss'io. — Non paventate le 
conseguenze, signora Linton? 

— Non per i) mio amico — disv'ella — 
il suo cervello. vigoroso lo terrà sl ri- 


ri-. fuori e principiò ad interrogorlo sul, paro dal danno. Alquanto par Hindley, 


., Mi si. assicura intanto.che il comm. | 


industriali che lavorano.in. perdita..e,. che, 
desiderano una causa che legitti chiu- 
sura dei loro ‘opifici. n 
La questione che si agitò nel Consiglio 
provinciale, e che ebbe la virtù di destare 
un'eco în tutto il paese, è quella del Got- 
tardo. Voi sapete che questa provincia viè 
interessata in modo speciale, perchè ambe- 
due le linee che scendono! in Italia, previ 
ste nel trattato di Berna, quella di Pino 
per il Lago Maggiore, e quella di Bellin- 
zona-Lugano per il ‘Ceneri, attraversano 
questa provincia. La prima lungo tutta la 
sua parte occidentale; la seconda piomba 
direttamente su Como-Milano. Le recenti 
trattative di Lucerna propotrebbéro di ab- 
bandonare questa seconda pa ed il Go- 
verno nostro interpellava dra Ta ‘provincia 
di.Comò se sarebbe, disposta ad aumentare 
il proprio concorso nelle spese del, Got- 
tardo, già votato in L. 500,000. Questa era 
la questione che veniva posta avanti al Con- 
siglio. La discussione fu assai ‘interessante. 
Il momento è terribile per sagrifici di de- 
naro; la crisi generale del'commercio, che 
pesa su forse più duramente che in 
qualunque altra parte d'italia, per essere la | 
seta la hostra principalissima ed eminente 
produzione ed industria, ne rende alieni da | 
spesa che non sia voluta da ‘urgenti | 
bisogni. Ma il Consiglio provinciale, «ben | 
ventilate e discusse le circostanze locali, 
fu concorde nel riconoscere che la questione 
del Gottardo è troppo grave per noi, e che 
‘il momento attuale è troppo décisivo per 
[arrestarsi avanti a considerazioni di angu- 
‘stiè temporanee, e ‘si convinse che bisogna 
spingere lo sguardo nell’ avvenire ad ab- 
bracciare orizzonti più lontani, Il concorso 
già votato in lire 500,000 elevò alle lire 
‘700,000, con che sia mantenuta l'esecuzione 
contemporanea delle due linee del versante 
meridionale del Gottardo. E notate cheal 
Consiglio erano ‘accorsi tutti. i. rappresen- 
tanti dei mandamenti del Lago Maggiore, i 
quali, vedendo minacciata la sola linea del 
Ceneri, pareva potessero sentire una reni- 
tenza a nuove spese. Ma. prevalsero con- 
cetti elevati di una concorde, solidarietà 
che onora i nostri consiglieri. Si ritiene 
che questo voto della provincia determi- 
nerà quello della città di Como e degli al- 
‘tri principali comuni del territorio , onde 
può prévedersi che il concorso sorpasserà 
\scomplessivàamente un' milione. È nulla va 
| fronte dell'importo dei lavori; ma è mol- | 
| tissimo come espressione della volontà del 
paese, di cui certamente il (ioverno sente hi 
| tutta l'importanza, È I 
| ‘Del resto nel Consiglio tutto procede 
senza incidenti. A' presidente fu nominato | 
| il vostro ex-prefetto Gadda ; la deputazione | 
che scadeva fu rieletta; , fu già votato il ‘ 
preventivo del 4878. Tutto l'interesse .si 
concentra nella votazione che vi ho sopra 
| esposta. 


NOTIZIE ESTERE 


Il 20 ci fu l'inaugurazione della sessione 
dei Consigli generali della Francia, e la 
République francaise dsl 22 pubblica tele- 
grammi da Lione; Marsiglia, Nuntes, Foix 
ed: altri ospoluoghi dipartimentali, coi quali 
si annunziano proteste di quei Consigli con- 
tro atti singoli del governo o, in generale, + 
contro la politica interna del ministero. 

— Il maresciallo Mué-Mahon assisterà | 
1 3 0 4 settembro alle. munovre | a 
Rosenne e poi visiterà Saint-Etienne. Il:7 , 

: | 
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ma egli non può essere resò moralmente 
peggiore che non è; ein quanto a danni 
fisici, ci sono io frapposta.tra lui e ogni 
male che gli potesse seguire. Ciò che è 
avvenuto stassera mi ha riconciliata con 
Dio e cogli uomini. lo ero sorta a fiera 
rivolta contro la Provvidenza; oh! io 
ho sofferto. molto, molto amaramente ! 
Oh, Nelly, se quell'uomo sapesse quanto 
furono amare le mie sofferenze, si ver- 
gognerebbe di accoglierne la cessazione 
con fredda indifferenza. Fu per affetto | 
verso di lui che m'inducevo a' soffrirle | 
da me sola; s'io avessi lasciato scor- 
gore quanto le mie pene fossero cocenti, | 
egli avrebbe dovuto giungere a deside- 
rare al pari di me che fossero alleviate. 
Comunque sia, oramai è passato e non 
voglio ricattarmi seco della sua follia. 
D'ora in poi potrò soffrire qualunque | 
cosa ! Se l'essere più abbietto ch'esista 
mi percotesse una gota, non solo io 
gli potrei presentare l'altra, ma gli 
chiederei perdono per averlo provocato ; | 
e, in prova, voglio recarmi subito a far 
la pace con Edgardo. lo non sono cat- 
tiva... Felice notte! | 
Ed in questa compiacente convinzione | 
a riguardo suo se ne andò, e il suc- 
cesso dell'adempita risoluzione fu chiaro 
alla mattia. Il signor Linton avea non 
solo perduto la sua asprezza (benchè 
sembrasse pur sempre mortificato dalla 
esuberante vivacità di Caterina), ma non 
| si avventurò ‘a far obbiezione allorchè 
| alla condusse seco Isabella alla Collina 
| lempestosa; ed essa lo ricambiò con 


‘tanto ardore e tanta soavità da rendere 


visiterà Bordeaux e forse si fermerà 
‘ora.a Tours, Poitiers e Angoulèm 
Il prefetto del Cantal ha smentito, con 
comunicato ai giornali del suo diparti- 
ito, il manifesto che gli era stato’ at- 
tribuito dalla stampa e nel' quale facevasi 
l'apologia dell'antico reggime e della de- 
dI Di 
BELGIO . È " 
Nei giornali ‘di Anversa e nelle corri- 
spondenze da quella città aî giornali belgi 
troviamo descrizioni lunghissime delle fe- 
ste pel 3° centenario di Rubens, le quali 
riuscirono splendidissime, sia pel gran nu- 
mero delle persone che da ogni parte del 
Belgio e dall'estero accorsero 2 parteci» 
parvi, sia per il bellissimo risultato degli 
spettacoli, delle esposizioni e del Congresso 
artistico, Al Museo ci fu la inaugurazione 


solenne del busto di Rubens ed è inutile. 


dire che i discorsi dei rappresentanti della 
città e delle arti furono degnî del grande 
che si festeggiava. 

©. SVIZZERA 

1 giornali svizzeri annunziano che, il 21 
corrente; venne firmato a Berna,fra il pre- 
sidente della Confederazione, signor Heer, 
ed il signor Borel, direttore dell'ufficio po- 
stale internazionale, urla plesiazaneino 
speciale persiano, l'atto diplomatico concer- 
vec l'ingresso della Persia, col 1° settem- 
bre, nell'Unione postale universale. h 

— Il prestito federale di 4 milioni di 
obbligazioni e di 2 milioni di buoni di cassa 
décretato il 4 corrente, ha dato, dagli av- 
visi ricevati, i ‘seguenti risultati: per le 
obbligazioni sî firmarono 34,095,000 franchi, 
per i Buoni di cassa, fr. 6,010,000; in com- 
plesso fr. 40,105,000. La ripartizione di 
questa somma venne stabilita nel modo se- 
guente : 1) le sottoscrizioni alle obbliga 
zioni fino a fr. 4000 saranno ammesse nel 
loro completo importo ; 2) le sottoscrizioni 
da fr. 4001 a fr. 10,000 si ridurranno al 7 
per cento; 3) le sottoscrizioni da fr. 10,001 
a fr, 100,000, al 20 per cento; 4) le sot- 
toscrizioni dai fr. 100,001 ed oltre, al 9 per 
cento. Le sottoscrizioni ai Buoni di cassa 
sì sottopongono ad una riduzione del 66 
per cento. 

— La N. Gazzetta di Zurigo smentisce 
la notizia propagata dalla Gazzetta di Lo- 
sanna, e da noi riprodotta sotto riserva, 
che la Germania e l'Italia abbiano già fatta 
adesione al protocollo di Lucerna, quest'ul- 
tima alla condizione della costruzione della 
linea del Monteceneri. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa mattina si è firmato il contratto 
di vendita di un pezzo d'area fuori la porta 
Portese appartenente già al Municipio e da 
questo venduta alla ditta Lattes, Levi De 
Leon e C., la quale l' ha acquistata per in- 
grandire la sua fabbrica di colla animale 
ivi da parecchi anni esistente. P 

La notizia di questa vendita non avrebbe 


nulla di particolare e non varrebbe forse |. 
‘la ‘pena di ‘essere riportata ‘se! non avesse 


una’ certa importanza: per il tempo che è 
stato impiegato fra il municipio e la ditta 
nelle trattative di questo, acquisto che si 
riduce a poche migliaia di lire, e.che vi 
hanno voluto tre lunghi anni per deflnirle, 

Questa industria della colla che è una 
delle poche industrie che esistono in Romr, 
dà nondimeno a mangiare a circa un cen- 
tinaio di famiglie; ora ci sembra che al 
municipio, a cui tale particolarità non do- 


| veva essere certo ignorata, si doveva affret- 


tare la conclusione dî questo contratto che, 
benchè in minima parte, migliorava le con- 
dizioni della città. 


Una buona notizia poi vetturini, perchè 
in fondo non sono che questi ‘che ci gua- 
dagnano qualche cosa. La Spagna manderà 
in Roma una carovana di pellegrini spa- 
guuoli verso la metà di novembre. 
Sarebbero coloro che per diverse ragioni 
non hanno potuto veniro a Roma nello 


| che opposizione a 


scorso giugno per la circostanza del giu- 
bileo episcopale del papa. Bravi! 

Quod differtur non aufertur. 

Nel mandamento di Subiaco è accaduto 
un triste fatto di sangue. 


cu ctu c]rrru1r19191t1t1t1t11 


la casa un paradiso per molti giorni. 

Eathcliff (o il signor Eathcliff, come 
va chiamato d'ora in poi) usò del per- 
messo di far visita ip casa nostra cau- 
tamento dapprima, e quasi volesse giu- 
dicare fino a che punto fosse per, esser 
tollerata dal padrone la sua intrusione. 
Caterina, dal canto suo, sembrò stimare 
opportuno di moderare l'espressione del 
suo piacere nel riceverlo ; sicchè mano 
a mano egli stabili come suo diritto di 
esservi aspettato. 

Ei ritenne una buona parte della ri- 
sorbatezza noteyole in lui nella sua in- 
fanzia e che gli valeva anche a repri- 
mere qualsiasi dimostrazione di sentire 
inconsiderata. Le inquietudini del mio 
padrone si calmarono e ulteriori circo» 
stanze non tardarono a dar loro un altro 
indirizzo. 

Queste nuove circostanze furono le 
seguenti : che Isabella Linton, cioè, di- 
mostrò un'improvvisa e irresistibile at- 
trazione verso l'ospite tollerato. Ell'era 
in quel tempo una graziosa signorina 
sui 18 anni; di modi infantili, benchè 
munita di spirito vivo, di ardente sen- 
tire e di un temperamento pure ardente, 
se irritato. Suo fratello che tenera- 
mente l'amava, fu sbigottito a questa 
fantastica preferenza. Lasciando stare 
Ta degradazione di un’ alleanza con un' 
uomo d'origine tale e la possibilità che 
ì suoi possedimenti , in mancanza di 
erede maschio, cadessero in tali mani, 
egli avea intelligenza bastante da com- 
prendere l'ivclinazione di Eathelif, da 
conoscere che, sebbene il suo esteriore 


€ 


sventato, sì dodo a fuga precipita. Wiatato 
solo con la vecchia, sfogò tutta l'ira contro 
quella poveretta, che non ebbe lasciata fino 

a che, coperta di ferite, non vide distesa 
morta sul terreno. 

«Alcuni guardiani di campagna hanno poco — 
dopo arrestato l’assassino, che venne con- 
segnato alle guardie di P. S. 


Le conferenze sugli elementi scientifici 
di etica civile e diritto, che debbono aver 
luogo sabato al ministero di agricoltura, 
industria e commercio , .e che di- 
rette dai senatori Mamiani e Scialoia, in- 
vece che alle ore 8 antimeridiane, com'era 
stato annunziato, si terranno alle ore di an- 
timeridiane. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 agosto 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare, 
‘L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
I Barometro .a mezzodì = 763,6 
Termometro 
Massimo = 345 — Minimo = 19,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 42 — Assoluta = 11,44 
Vento dominante. Ragolare, debole. 
Stato del cielo. Bello. 


_______+_—- 


Stamattina (23) alle quattro si per- 
deva in Torino una nobile esistenza. 
Il comm. Evasio Adami, medico primario 
di S. M. il Re, cessava di vivere dopo 
lunga e dolorosa malattia. Gli estremi 
dell’arte e le più affettuose cure non 
valsero a salvarlo. Aveva ereditato dal 
padre l’onorifico posto ; non ne fece mai 
vanto e lo tenne anzi sempre con la più 
rara modestia. D'una cosa sola si com- 
pisceva e si gloriava — della confidenza 
illimitata del Re — confidenza ben me- 
ritata, perchè andava notato tra le per- 
sone più devote ed affezionate alla Real 
Persona. 

Non ha lasciato un nemico, ma in- 
vece molti amici che piangono l'imma- 
tura sua perdita. 


—_T___________ 


; CRONACA GIU DIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Processo Mazza-Jacono © ©. 
Udienza del 23 agosto. 


Il Corriere delle Marche dà il seguente 
riassunto della udienza di ieri : 


Il tostimopio deputato Rosario Can. sollieri 
manda un certificato di malsttis, proga: ido di 
essor dispensato dall'assistora ai dibatti venti. 


domanda alle parti so hanno | qual= 
faro n questa domanda del 
Cancellieri. La difesa ni riserva di prondero una 
decisione, 

Vengono congedati varii testimoni. 

La difenn domanda che si interroghi ano ora 
il testé Groco parlicolarmanto su uh suo vier- 
bala fatto pel giudico istruttore 4 giorni di>po 
dove egli scrive che i Mazza Jacono 30m 
avovano relazioni con gente capace di armu- 
mersi un mandato d'assassiafo, mentre poi a 
questa udienza disso che egli nvpova dello ro- 
lazioni esistenti tra divorsi ammoniti 64 i Mazza 
e Jacono, t 

Il teste rispoade; Il giudice istr‘ttore m'in- 
caricava di ricercaré sò gli Jacono e Îl Mezza 
avessero avuto colloquio con persene di mal af- 
fare; io rispondeva, che no, perchè rien aveva 
elementi di prova, Aggiungo che: Jacono col 
giorno 10 marzo era arrivato da Palenvo. A- 
veva portato con sò un camoriere, e si a nPpo- 
neva l'avesso portato per commettere il mi- 


sfatto. 

Eatra la testimone Provvidenza Salerno balia 
del Pancari coe dico di essore da molto ti po 
affezionata alla famiglia Pancari. Quando fu ne- 


1) presidente 


"re 


potesse aver cangiato, l'animo era im- 
mutato e immutabile. E quest'animo ei 
lo temeva, gli facea ribrezzo e rifuggiva 
dall'idea di dovergli affidare Isabella. 
Quanto maggiormente gli avrebbe do- 
Juto l'apprendere che, il di-lei affetto 
rion età Stato chiesto che era versato 
là dove non destava ricambio; mentre 
invece appena se n'era avvisto ei ne 
avea gittato tutto il biasimo su Eath- 
cliff è avea supposto in questo premo- 
ditato disegno di ottenere tale scopo. 
Tutti noi s'avea osservato, durante 
alcun tempo, che la signora Linton era 


«inquieta e s'addolorava per qualche cosa: 


ella era divenuta bisbetica e uggiosa e 
tormentava Caterina continuamente a 
rischio di esaurire la sua limitata pa- 
zienza. La scusammo fino ad. un certo 
punto con altribuice il suo malumore 
alla poca salute perchè infatti la vede- 
vamo appassire e deperire sotto gli oc- 
chi nostri. Ma un giorno in cui ell’era 
stata più uggiosa del solito e ci avea 
tormentati con cento accuse, le une più 
frivole delle altre, avea ricusato la co- 
lazione e s'era lagnata che niuno faceva 
ciò che essa imponeva, che la padrona 
permetteva che ella contasse par nulla 
in.casa, ed il fratello la trascurava, che 
ella avea preso un raffreddore a motivo 
delle porte lasciate aperte, ® del fuoco 
lasciato spegnere e altre cose di questo 
genere, in quel giorno, dico, la signora 
Linton insistette perentoriamente accioc» 
chè dovesse ire a letto e dopo, averla 
sgridatà ben bene, la minacciò di man» 
dare pel medico. 


(Conti wa) 


Sio sl Fai 
dia ltrto 12 goto che 
di Spilamberto sezione 

elettorale a 


gd 
collegio di Modena, 
3. R. decreto 12 agosto, che modifica la cir- 
ghi. del collegio elettorale di Castelnovo 
lei Monti. 


4. R. decreto 12 agosto, cho modifica la cir- 
e or) del collegio elettorale di San Mi- 


Pa 
i : ‘| hon fosse stata necessitata .dal | 
< La questione della cooperazione rumena | Plevna, le truppe di cui disponeva il ge- 
non è ancora risolta. Essa fu accettata dopo | nerale Gurkoyattaccate dalle forze superiori. 
Plevna, malgrado ‘le obbiezioni politiche, | dei turchi, sarebbero stato ugualmente co- 
ma soltinto in un senso difensivo. Ora 15 | strette ad effottuarla. 

mila rumeni sono in marcia verso Plevna | Quantunque il generale Gurko avesse ri- 
e formano l'estrema ala destra dell'esercito ! portato una vittoria a Yeni-Saghra il 30 
‘russo che circonda la posizione, di Osman- | luglio, egli fu obbligato l'indomani ad ef- 
pascià. Nel paese non produsse buona im= | fettuare la sua rititata,, e dovette abbando« 


‘ Rustsciue ha molto sofferto in cit 
del bombardamento. © nà ESA 
Vienna, 23. — La Corrispondenza 
poliiica annunzia che 1’ am x 
d’Austria-Ungheria a Costantinopoli ri- 
cevette l'ordine di associarsi ai passi 


Manfredi, possidente, morî în seguito ad 
| una ferita infertagli con trincetto da un 
‘certo Ugolini Domenico calzolaio, individuo 
pregiudicatissimo. : 

Costui da parecchio tempo aveva arbi- 
trariamente piantato la sua bottega n 
dito del palazzo dove abitava Manfredi, ma 


to. 3 

5. R. decreto 12 agosto, che modifica la cir 

coscriziene del collegio elettorale di Pavullo, 
6. R. decreto 23 giugno, che ‘concedo facoltà 


‘ma la moglie sua diede aila teste 5 
chè le portasse alle donne, e la testimone portò 

denaro a quelle donne il giorno dopo che a- 
‘vevano dischiarato al delegato che l’uccisore era 
stato il Piazzese. 

. Il teste Angelo La Rosa conferma pienamente 

‘la deposîzione della Salerno. 

Viene'introdetto il teste barone Corrado di 
Donnafugata, senatore del regno, il qual 
di conoscere da molto tempo i.Jacono e che 
sempre li conobbe per gente onesta a si onorò 
sempre delle, loro amicizia. Aggiunge di non 
conoscere il Mazza e quindi mon poterne 
dire nè bene nè mal». Insiste dichiarando che 
egli asvolutamente non crede capaci i fratelli 
Jacono del resto di cui sono accusati. 

Dopo altre sue dichiarazioni di poca impor- 
‘tanza sì ritira rinunciando all'indennità che la 

.Tegise accorda ai testimoni,in favore degli Asili 

infantili. 

Gli succede il teste Vito Mansuti, cuoco in 
casa Pancari. Viene confrontato col Foti e ad 
‘istanza della difesa si dà lettura di alcuni atti 

= di confronto. tra il Foti. e Filippo Pancari. Il 

Foti in quegli atti sosteneva in faccia al Pan- 

cari d'aver avuto da lui l'incarico di dire fal- 

samente alla giustizia che una congiura si era 
fatta in casa Mazza Jacono per uccidere il Pan- 
cari e che per tali falsi denunzie areva avuto 

onze 40. Ora il Foti si disdice è dichiara di 

aver sostenuto quel confronto a suggestione di 

un tal Garofolo, carceriere di Vittoria, 

Insomma quello. che chiaramente appare da 
questa lettura è che il Foti è un cattivo sog- 

‘ gette, pronto a dire o a disdire secondo il suo 
tornaconto e sempre con un'impudenza sorpren- 
dente, Si è già detto ch'egli è stato tradotto ud 
Ancona dai carabinieri perchè condannato a 4 
mesi di carcere come vagabondo ed ozioso. 

Entra il testo Giuseppe Pancari, cugino del- 
l'ucciso, il quale dice che nel 1873 non fre» 
quentava più la casa di suo zio per dissapori 
insorti per affari d'interesse. Fa col'delegato è 
colle guardie trr.vestite alla casa della Lauria 
€ della Barona dove udì da queste donne quanto 
avevano veduto e saputo. 

Interrogato dall’ avv. Nocito, della parte ci- 
vile, se vgli zeppo che nel tempo che erano la- 
titanti, i Jacono fossero venuti in' Santa Croce, 
risporide d’ averlo sentito dire, ma non sa da 
chi. Egli non si occupò di appurare la cosa. 

Entra il testo Porcelli, cugino del Pancari. 

Interrogato se creda capaci gli accusati del 
reato, che viene loro attribuito, risponde che 
quanto a Mazza non esclude la possibilità di 
una complicità nel fatto, îma quanto agli Jacono 
non li ritiene. ussolatamento capaci. y 

Ad istanza poi della difesa, raccouta che egli 
dovea in sltri tempi sposare la nipoto del Pan- 
cari; ma pochi giorni prima che dovosso avva- 
nire il’inatrimonio la nipote del Pancari mo- 
riva avvelenata. Si sccusò 
cari, ora paria querolante, d'averla avvolonata 
per liberarsi d'una probabilo eredo dei nuo! fra- 
. tall ricchissimi e concentrare aul solo figlio suo 

la successione, Ma dal processo che no segui 

avanti la R. Corte” Criminale, risultò trattarai 

di suicidio è l'accusato venne asnoluto con la 

formola del mon consta. © + 

Seguitano la interrogazioni della parte civile 
10 della difona a questo teste, ma l'improvvisa 

indi: izio1 

dento a sospendore, per oggi, la seduta. 


PABVITTCI PREONO Re 


TIOT:ZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Gi scrivono da Ancona che il dramma | 
i del signor Filippo Barattani, Stella, colà , 
rappresentato l’altro giorno, ha avuto , 


un brillante successo, e l’egregio autore 
è stato chiamato più volte meritamente 
all'onore del proscenio. Il Barattani, 


scrittore di bella, fama e giustamente | 


stimato in Italia, ha già dato al teatro 


italiano alcune pregevoli produzioni. 


Noi ci congratuliamo dunque, con lui, 
dell'ottima accoglienza fatta al suo dram- 
ma in Ancona, e desideriamo cli* essa 


lo spinga a scrivere altri lavori tea-, 


trali. 


Norizie INTERNE E Fartt VARI 


$. A. tt. 1 Prino 
— La Perseveranza scrivo che il giorno 
22, S. A. R. il Principe di Piemonte reca- 
vasi a visitare i campi di ona è Galla. 
, rate assistendo ad una grande manovra. Ac- 
compagnavano il Principo gli ufficiali della 
sua Casa militare, PI 


Notizie militari. — L'Italia. Mili- 
tare ennunzia che oltro al colonnello Cor 
vetto per disposizione del ministero della 
guerra si reca in Germania anche il capi- 
tano Bisesti del corpo di stato maggiore. 

Il colonnello Guarasci, dello stato mag- 
giore, e il capitano d'artiglieria Mazza si 

“recano ad assistere allo grandi manovre in 
Francia, 

Nel prossimo sottembre gli allievi della 
Scuola militare eseguiranno un viaggio di 
istruzione, divisi in due colonne sotto gli 
ordini, l'una del colonnello Lanza, l'altra 
del tenente colonnello Tonini. 


Cannocchiale monstre, — Lo Sta- 


tuto di Palermo annunzia che il grande can- 


nocchiale di Merz ‘acquistato per la spe- 
cola Bellini sull'Etna è già arrivato in 
Italia. 
dova allo. scopo di eseguire la consegna 
della macchina al prof. Lorenzoni, direttore 
dell’Osservatorio, di Padova. 

Dopo che il cannocchiale sarà fornito di 
(tutti ‘i necessari accessorii continuorà il suo 


‘viaggio per prendere il suo posto defini- _ 


tivo sul grande: vulcano. 


> La lente ha un. diametro di 34 centime- | 


“tri ed il tubo di questo capnocchiale è luogo 
3 metri 6 40 centimetri. 

Reato di sangue. — Leggesi nel 
Corriere delle Marche del 23: 


di derivazioni d’acque. 


La Direzione generale dello poste pubblica il 
seguente avviso: P 

L'Amministrazione delle poste francesi in- 
forma che il piroscafo în partenza da Bordeaux 
pel Brasile il 5 settembre prossimo, approderà 
eccezionalmente a Pernambuco e Bahia. 

Conseguentemente potranno con tale mezzo 
spedîrsi corrispondenze a destino delle due so- 
vraccennate località, purthè impostate : 


col suo contegno dava molestia a tutti gli 
inquilini. Questi fecero tina domanda al 
delegato di P. S. perchè facesse sgombrare 
il ciabattino; ma il delegato credeva di 
non poterlo fare se anche il proprietario 
non sì fosse unito alla domanda. 

Intanto l’altra mattina il giovane Man- 
fredi, vedendo che coi reclami nulla otte- 
neva, voleva cacciare il ciabattino dal posto 
abusivamente occupato. Ma quel cattivo mo- 


‘bile adoperò il trincetto e il povero Man- 
fredi ebbe una ferita giudicata lì per lì pe 
ricolosa, e. che difatti lo trasse a morte 
dopo due giorni. 

Vi fu un accompagno imponente. Tutta 
la città protestò così contro il delitto che 
colpiva un ottimo cittadino. 

La camorra a Napoli. — Il Pin- 


a) In Roma (presso l'uffizio postale alla 
stazione): alle 10 15 pomeridiane del giorno 2 
settembre ; 

5) Nelle altre provincie del Regno: in 


tempo utile per proseguire da Torino su Mo- 


dane allo 8 50 pomeridiane del giorno 3 set- 
tembre. 


.golo di Napoli del 23 scrive: 

Sappiamo che oggi è stata tenuta una 
riunione alla Prefettura, alla. quale hanno 
preso parte il prefetto, il sindaco, il comm. 
Buonocore per la procura generale, il cav. 
Massucci, reggente la regia procura, il que- 
store, ed.il comandante dei reali carabi- 
nieri del circondario di Napoli. 

Scopo di questa riunione è stato quello 
di combinare un'azione! concorde e vigorosa 


NOTIZIE ULTIME 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Dispaccio particolare dell OPINIONE) 


| Vienna, 23. — Lo-scopo per cui 
| Kossuth consiglia l'alleanza turca e la 
di tutte le autorità locali, per combattere | BUerra ad ogni costo contro la Russia, 
la camorra coi mezzi che la leggo pone a ' trovasi già assicurato in via pacifica, me- 
disposizione di un, funzionario, e spe- I diante l'impegno preso dallo czar. 
cialmente per prendere gli opportuni e ne-| Finora non si può ufficialmente accu- 
cessarii accordi affinchè il sistema delle | sare Ja Russia d'essere venuta meno ai 
ammonizioni non riesca vano e delusorio. | suoi impegni. Se essa tentasse di farlo, 
Tutte le autorità, a quanto sappiamo, si | il suo disegno sovversivo incontrerebbe 
sono mostrate animate dalle migliori inten» | Ja disapprovazione delle potenze, e so- 


zioni, e noi confidiamo che a queste vor- | M izi isoluta dell’i 
ranno corrispondere sollecitamente i fatti. Priatafa I prpogsione iriola at 


zio Filippo Pan- 


i un giurato obbliga il presi- 


Intanto possiamo annunziare che ieri ed 
oggi la Questura ha operato l'arresto di 
ventun camoristi, condannati dal mini- 


staro dell'interno a dorzicilio coatto, e che | 


essi sono prossimi a partire por la loro de- 
stinazione. 

I centenario di Ruben: I gior 
nali belgi sono pieni di particolari sui pre- 
parativi delle festo che si celebrano in % 
questi giorni nella città di Anversa pel cen- | 
tenario di Rubens. | 

Il Précurseur dice che vivono oggi 556 
discendenti del'Rubens ih 120 famiglie che 
esistono nel Belgio, in America, în Francia 
ed‘in Italia, e che sono quasi tutte nobili. 

Un ardito nuotatore. — Il celebre 
nuotatore inglese Frederick Cavili parti a 
nuoto, il 6 corrente, nel pomeriggio, dal | 
capo Grisnez a Boulogne, ed impiegò 3 ore | 
0 25 minuti a percorrere il tratto di 22 
chilometri. 

Fra qualche giorno egli tenterà di ripe- ! 
tere l'esperimento del capitano Webb e di 
passare a nuoto lo stretto di Calais. 

— Da qualche giorno 


40 gradi centigradi , è la notte non mai | 
mono di 30 gradi. 
Anche nel mar Nero quest'anno regna un 


| Cenni necrologi 
| sorgimento di Torino del 21: 


Moriva stamane, nella gravò otà di.72 | 
} anni, il cav. Cappello Gabriele; detto Mon- | 


calvo, il decano degli induatriali torinesi, 


| uno dei più solerti e intelligenti cittadini | 


che abbiano onorato il commercio ed a cui 


il milione, una indistruttibile memoria nel 
| cuore di quanti ebbero ad ammirate le suo 
virtà. a 

— Un dispaccio da Lisbona annunzio che 


generalo dei possedimenti portoghesi nel- 


l'India, il luogotenente generale Ivan Ta- | 


molte Opere pie, molte amministrazioni oit- | 
tadino debbono la loro prosperità. Lasciò | 
un'eredità di oltre un milione, ma, più che | 


è morto a Goa, il 24 luglio, il governatore | 


pero austro-ungherese. 

Il pessimismo di Kossuth ele accuse 
esagerate e prive di fondamento da lui 
lanciate contro la nostra. politica, non 
ismuoveranno il nostro governo dal pro- 
gramma adottato rispetto alla questione 
d’Oriente dal conte Andrassy, d'accordo 
cogli uomini di Stato dell’ Ungheria e 
dell’ Austria, i quali da vicino sanno 
giudicar meglio Ja situazione interna ed 
estera della monarchia austro-ungherese. 


Le operazioni di guerra 


Scrivono da Galatz, 47, alla Politische 
Correspondens : 


« La pausa nelle operazioni di guerra 
senibra essere prossima al suo termine, Lo 
stato maggiore turco sembra essersi avve- 
duto che è tempo di operare ]iù enèrgica- 
mente e di prendere l'offensiva contro le 
posizioni russe. La forza offensiva dell'eser- 
cito turco non è molto considerevole; ad 
ogni modo, di fronte alle posizioni èstreme 
dei russi, essa è sufficient», forse per in> 
durre lo stato maggiore rùsso ad un'azione 
prudente. Con ciò, si spiega anche l'attitu- 
dine difensiva dei diversi corpi russi e l'at- 
tività che comincia a manifestarsi nell’ e- 
sercito turco. È vero che essa si manifestò 
sopratutto nel rapido avanzarsi di Suleiman 
pascià dopo la battaglia di Eski-Saghra. 
L'offensiva di Suleiman merita tanto mag- 
gior nota inquantoché quest'ultimo (allor 
chè i rassi rinunciarono alle posizioni d'oltre 
i Balcani e si rivolsero con forti distacca» 
menti all'Est), formò l'ala sinistra dell' e- 
sercito di Mehemet-Ali è rese possibile lo 
avanzamento di quest'ultimo verso Tirnova 
© l'Iantra centrale. Malgrado la loro im- 
portanza, i movimenti dell'esercito di Su- 
leiman pascià non furono seguiti coll’atten- 
zione meritata. 

* Fra qualche giorno quest’ esercito ri- 
chiamerà tutto l'interesse purchè si pro- 
senterà improvvisamente quale nuovo elo. 
mento nella. campagna della Bulgaria set- 
tentrionale. Dopo la battaglia di Eski- 


varos d'Almeida. Aveva 58 anni ed ebbe | sagra, Suleiman riconobbe tosto che il 
una parto notevole nella soppressione della | suo esercito pon era più necessario per 
tratta degli schiavi. î riparare un attacco russo al di Jà dei l'al- 


i Piemonte. 


Il prof. P. Tacchini si è recato a Pa- 


| ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta ufficiale del 22 agosto pub- 
ica: 


eani, poichè i russi furono costretti dagli 
avvabimenti nella Bu'\garia settentrionale, 
a ritirarsi sui Balcani. Fgli lasciò quindi 
soltanto deboli distaccamenti di fronte ai 
passi di Schipka e di Hankioi o fece 
marciare il grosso delle suo forze lungo la 


| vallo di Tandza, occupò fl passo di Slivno 


1. Promozioni ‘o nomine nell'Ordine della Co- ! ed altri importanti passi dei Balcani e fece 
roni d'Italia, fra cui notiamo, ia data del 5 
giugno, a Graa Cordoni Mir 

Nelli 


glia comm. Giu- 


omm. Lora 


che aggiunge uffici a 
quelli ninmos ondoro in esenzione 
delle tasso postali. 

3, R. decreto « 
deliborate dal C 


® corri 


pprova lo modificazioni 
glio provisciale di Sisva alla | 


e nolle forme fiscali al Consorz o di Ottobiano 
(prov, di Pavia) 

5. R deereto 23 luglio, che soncede la atossa | 
facoltà nd un Consorzio istituito in Valmacca 
(Alessandria). 


6, R. docreto 11 luglio, che approva modifi. 
cazioni nellu Statuto dalla Banca sicilinsa. 

7. R. decretò 11 ; ch 
cazioni della 


strozione di case in Sampierdarena 
8. Disposizioni nel personale dell''Ammial. 
strazione del Demanio e dello tasse. | 


La Direzione 
il soguento avviso 

L'ufficio internazionalo delle amministrazioni 
telegrafiche, residento in Beras; annuncia es- 
sero interrutta la linea telegrafica della Siboria 
fra Klabaroroka o Wladiwostok, 

Conseguentemente i tolegrammi par il Giap- 
pone sì istradano: via Tarchia, o vin Zante, 0 | 
via' Malta, a scelta dei mittonti, riscuotendo le | 
tasse relative, 

Firenze, 18 agosto 1877. 


lo dei telegrafi pubblica | 


Pa il 
La Gazsetta Ufficiale del 23 agosto cou- 
tiene: | 


1, Nomine nell'Ordine equestre della Corona | È 
* nodo che lo st 


d'Italia 


{ abbia luo; 


timi 


capo del 10° corp: 
« Si 


avanzare forti distaccamenti per questi passi 
oltre Bebrova sino ad Elena. Con ciò è 
fort:mente minacciata la posizione russa a 
Tirnova e Mehemet Ali ba ‘Ja possibilità 
offensiva contro l'Jantra 
contrale, senza esser minacciato al suo fianco 
sinistro da Tirnova. In generale l'azione 
decisiva sembra voler vicinore ai ial- 


«Le operazioni contro Rustschuk som 
provvisoriamente sospese, schbe 
go un cannoneggiamziento da parte 
russa sia da Slobozia ovvero dali esercito 
patro i forti 


NI 
gni tanto 


reito dell'Est russo si limiterà 
alla difensiva sino a che sia compiuta ja 


marcia rinforzi aspettati dalla Russia 
Una divisione russa appartencate al 1° corpo 
russo disticcito presso il corpo dol gcne- 


rale Zimm 


mann ha pas 


il ponte pr 


so 


| Braila por unirsi ai suo corpo priacipalo 


presso Plevna. 
« Inoltre la 36. 

forzerà l'e 

Il gonerale 


divisione (7° corpo) rin- 
lo che opera nella Dobri 
rmann è giunto 7 


ne ded 


pressione questa subordinazione d'una parte | nare alla sua sorte la legione bulgara che 
dell'esercito rumeno al comando russo. Il | operava separatamente. 

governo rumeno vuole ora paralizzare que= | Di questa legione bulgara, che in origine 
sta penosa impressione , attribuendo una | aveva un effettivo di 1600 uomini, 400 Ci) 
parte indipendente all'altra è più conside- | 500 soltanto arrivarono a Chipka. î 
revole parte dell'esercito. Un passaggio del | Le perdite del generale. Gurko , senzà 
Danubio presso Corabia o Rassova ed una | tener conto dei bulgari, ascesero a 2000 
operazione della 4% e 2* divisione rumena | uomini nei due giorni in cui si effettuò la 
con una brigata della terza (in 25,000 uo- ritirata combattendo per le strette gole di 
mini) a tergo di Osman-pascià, e l’idea pre- | Daiboka e di Hainkoi. In questa ritirata, 


dell’ ambasciatore di Germania. per 
crudeltà commesse. dai turchi: contro 
feriti e i prigionieri russi. La Co; - 
spondenza crede di sapere che il gabi- 
netto. italiano abbia. fatto, simultanea: 
mente a Costantinopoli un passo simili 
La stessa Corrispondenza ha da Bu- 
carest, 23: . va 
Dispacci giunti questa mattina coì 
fermano che neî combattimenti avvenuti 


diletta del principe Carlo che però difficil- 
mente si potrebbe realizzare se non soprag- 
giungono avvenimenti impreveduti È più 
probabile che lo stato maggiore russo, non 


appena siano giunti i considerevoli rinforzi ‘ 


aspettati dalla Russia, voglia limitare la 
cooperazione offensiva rumena soltanto alle 
divisioni che operano a fianco dell'esercito 


| èh'ebba luogo il 2 e 3 egosto, i feriti mo- 
rivano come le mosche. 

La cavalleria russa è ora tutta da questa 
fiarte dei Balcani. La gola di Chipka è 
‘molto fortificata ed armata da 28 cannoni; 
essa è difesa. da. un reggimento. Due altri 
reggimenti cccupano la gola di Hainkoi. Si 
spediscono rinforzi considerevoli a Dranova 


ieri presso Selvi e nel passo di Sch 
i russî rimasero vincitori. 
La Corrispondenza politica ha da 


ipka 


Belgrado che da alcuni giorni si.ten- 


gono Consigii importanti pressovil prin- | 
cipe Milano , ai quali assistono -Ristic , 


russo presso Plevna. » + e Grahova. 


La guerra in Asia 
Da Tiflis, 8, scrivono alla stessa Corri- 


Il Times ha un dispaccio da Belgrado, 
secondo chi il Comitato di Mosca avrebbe 
chiesto ‘alla Serbia di riprendere le armi 
è le avrebbe offerto un soccorso pecuniario 
se vi consentiva. 


enza : 

« Negli ultimi 8 giorni non si possono 
segnalare scontri seri; avvennero soltanto 
piccole scaramuccie che non condussero ad | 
alcun risultato degno di nota. 

« L'esercito d'Ismail-pascià concentrato 
fra Bajazid e Djadin venne  poîtato a 23 
battaglioni e sembra probabile che i turchi 
tenteranno di prendere l'offensiva da quella 
parte per giungere ai nostri confini: La po- 
polazione musulmana dei governi di Erivan 
è sospettata di esser d'accordo col nemico. | 

« L'azione presso Alexcandropol @ 
si limita sempre a ricognizioni insignifi- 
canti. Il 25 luglio il comandante generale 


Dalle ultime relazioni ufficiali russe ri- 
sulterebbe che, a tatto il 9 agosto, le per- 
dite dell’ésercito russo, tanto in Asia come 
in Europa, frà morti, feriti e prigionieri, 
non oltrepassano i 19,000 uomini. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 22. — L'imperatore del Bra- 
sile parte domani per Lisbona per im- 


il ministro della guerra e alcune nota- | 
bilità russe, este ai capi dei distretti | 
furono dati ordini confidenziali relati: 
Alla mobilitazione delle milizie. 2 
Londra, 23. — I Times ha da 
Ostrog, 22: A 
I turchi sono entrati in Sharansi e _ 
si avanzano verso Niksic. Due batta- 
glioni soltanto opposero ad essi resi 
stenza, i quali arriveranno a Drobniak 
questa sera, 
Lo stesso Times ha da Belgrado, 22: © 
La proclamazione deli’ indipendenza 
della Serbia fu aggiornata , in seguito". 
alle rimostranze degli agenti diplomatici. 
ll generale Fadajeff, il quale fu rice- 
vuto dal principe, venne incaricato di 
rina missione dal Comitato slavo di Mo- 
sca, che vorrebbe persuadere la Serbia 


| il pericolo aumenter 


Lovis Melikoff diede l' ordine segreto al 
maggiore Loris Melikoff d' intraprendere 
una ricognizione con una colonna di tutte 
le armi, sino ad Ani e sul fume Arpatschai. 
Si diceva che Mukhtar-pascià si avanzasse 
dalle ‘alture di Ug-tana verso Arpatschai 
per congiungersi con Ismail-pascià nelle vi- 
cinanze di Alexandropol. Melikoff voleva 
Sapere precisàmente sé il nemico si tro- 
yava pressò Ani, se vi si fosse eventual 
mente fortificato e con quali forze. 

« Iì maggior generale Melikoff ‘venne 
trattenuto nelle vicinanze di Taynalych da 
una batteria nemica mascherata, che co- 
minciò all'improvviso a battere il suo fianco. 
Due pezzi da nove, collocati tosto su d’dna 
altura, ridussero al silenzio dopo qualche 
tempo la batteria nemica, ed il generale 


Melikoff proseguì la sua marcia in avanti. ; 


Allarmati dal cannoneggiamento, giunsero 
rinforzi da ambidue i campi. Dal campo 
russo. presso Basch-Kadyklar giunsero a 
marcia forzata, sotto gli ordini del gene- 
rale principe Tschwawtchawads, 3 batta- 
glioni del reggimento Ielisawethpo], 2 reg- 
gimenti di cosacchi @ 4 cannoni; così pure 
la colonna turca ricevette rinforzi dal campo 


| presso Kasi-tana, Le duo colonne. marcia=. 


rono nella direzione di Taynalych o s'in- 
contrarono presso Kisil, dove ebbe luogo 


\ un vivace combattimento, I turchi attacca» 


rono di fianco la colonna del maggior ge- 
nerale Melikoff per tagliargli la ritirata 
nel campo presso Basch-Kadyklar. Le co- 
lonne giranti turche furono arrestato sulla 
strada di ‘Ani dai duo reggimenti di cosac- 
chi e da quattro colonne, hà accorse il 
gonoralo Tschwawtchawads coll’intera ca- 
valleria ed una brigata di fanteria. La ca- 
valleria tarca sì ritirò nel. suo campo trin- 
cerato, per cui il maggior generale Molikoff 
potà compiere in buonissimo ordine la sua 
ritirata da Ani a_Basch-Kadyklan. La ri- 


cognizione ebbe il successo che la divisione | 


di cavalleria nemica che si accingeva a pas- 


gare l'Arpatschsî; si ritirò nel campo di‘ 


Aladsbib. 

« Dei messaggieri apnunciarono che la 
sera del 26 luglio quattro ufficiali turchi 
visitarono la strada di Achalkalaki. 

« Il 28 luglio sotto il comando perso- 
nale del generale in capo Loris-Melikoff, 
venne operata una ricognizione dell'estrema 
ala! sinistra presso Wisinkeff; al, quale 
scopo la colonna di ricognizione si divise 
in due colonne: la sinistra sotto il comando 
del principo Tschwawtchawads e la' destra 
sotto gli ordini del maggior generale Tro- 
lowjew. L'ala sinistra. prese posizione fra 
il grande cd il piccolo Jagny, e spedi la 
cavalleria irregolare del Daghostan contro 
la posizione nemica fra 
nach. 

« Nell'intervallo il generale Melikoff fa- 
ceva una ricognizione contro le posizioni 
del nemico dal monto Gran Jaguy. Anche 
questa volta tutto si limitò ad insignificanti 


scaramuecie. Le troppe russe si ritirarono 
nel loro campo ed il nemico ocenpò il Gran 
Jagnr. > 


L'indipendenza della Rumenfia. 


Serivono da Berlino, 20, all’ ufficiosa 
one: 


1gari 


za della Rumenia, procla- 
anzi all'imperatore Alessandro cd 
ito raso, venne riconosciuta come 
un fatto compiuto dallo potenze imperiali. 
Non ai tratta più che di trovare la formola 


per la futura posizione’ politica internazio- | 


nale della Rumenja, è questo sarà fatto nello 
trattstive di pace. Se sarà possibile tenere 
allora più a lungo la Serbia sotto la su- 
prema dominazione turca, è oggidi una qui- 
stione molto, discutibile, tanto più difficile 
a aciogiiersi , in quasto che P anno scorso 
dimostrò abbastinza quali elementi possono 
da un giorno all'altro acquistare il predo- 
minio in Serbia, Coll'indipendenza assoluta 
be se fosse possibile, 
ed in ciò si dovrà aver cura specialmente 
axl astria-Ungheria. » 


cl'interossi d 
La ritirata del genoralo Gurko 
N corrispondente‘ dol Daily News te 

grafa da Sistova, in data del 18, i perl 


Huaggione russo non può | colari sugli avvepimenti che provocarono 


isinkefl'e Bula-| 


barcarsi pel Brasile. 

Berlino, 22. — ll Monitore dell’Im- 
‘pero dice che, in occasione delle utro- 
cità commesse dai turchi contro i pri- 


gionieri russi , il governo tedesco fece | 


ricordare. a Costantinopoli. il memoran- 
dum della Porta sulla convenzione di 
Ginevra, e domandò alle altre potenze 
se faranno gli stessi passi presso il go- 
verno ottomano, x ; 

Singapore, 24 (ritardato) — È partito 
ieri pei porti d'Italia il vapore Batavia, 
della Società Rubattino, con pieno ca- 
rico. 5 

San Vincenzo, 22. — È arrivato e 
prosegue per Marsiglia e Genova il po- 
stale Europa, della Società Lavarello. 


Dispacci della guerra 


Londra, 22. — Il Globe ha da Bu- | 


carest, in data del 22: 
< Karageorgevitch è giunto alla fron- 


tiera serba ed avrebbe intavolato un | 
maneggio col partito conservatore serho, ! 
pito î BORSA DI ROMA 
23 agosto 1877 (ore | pom.) 

(ta continuò oggi a migliorare; apriva 
poppe ridinde sino 77 30, per chiu- 
. Per contante foco 77 25 
1 Prestiti postifici. 
Prestito Cattolico B0 85. 


che è contrario alla guerra. 


< Una colonna russa passò il Danubio | 


a Turtukai e si concentrò a Sarut, per 
operare contro Rasgrad. » 

Pietroburgo, 22. — Si da Gorny- 
Studen, in data del 21: 

< Questa mattina, alle ore 7, quaranta 
battaglioni di Suleyman pascià attacca- 
rono il passo di Schipka. Alcuni assalti 
furono respinti; il combattimento con- 
tinua, malgrado che sia sopraggiunta la 
notte, 

« Nello stesso tempo i turchi inco- 


minciarono ad avanzarsi da Lo! a 
Selvi. 
< Verso mezzodi la nos! \vanguar- 


, Che si trova presso Selvi, incomin- 
ciò il combattimento. Ignorasi il risul- 
| tato. » 

Costantinopoli, 22. — Il sultano ri- 
covotte il patriarca armeno , al quale 
diede la decorazione dell’ Osmanié di 
prima classe. 

Un telegramma di Suleyman pascià, 
in data di lunedi, annunzia che un cen- 
tinaio di cosacchi, avendo attaccato una 
ciquantina di circassi che occupavano 
Kasanlik, furono respinti verso Ka- 
skeuy. z 
Un telegramma del comandante di 
Rustsciuc, in data di martedì, annunzia 
un combatti to favorevole ai turchi 
nei dintorni dKhadikeny. 

Un telegramma di Osman pascià an- 
nunzia un combattimento favorevole ai 
turchi nei dintorni di Plewna, 

Un telegramma del comandatite di Ja- 
nina, in data di martedi, annunzia la 
disfatta di una 'banda di 00 insorti greci 
verso la frontiera. 

Pietroburgo, 23. — Un dispaccio uf- 
ficiale da Goroy-Studen, in data del 22, 
ore 3 10 pom., dice: « Da ieri mat- 
tina continua un accanito combattimento 
presso Sehipka. Gli attacchi, sempre rin- 
no la nuore truppe, sono respinti 
dalle postre bravo truppe, con grandi 
| perdite dei turchi. » 
ha da Alexandropo!, in data del 
corr.: 
< La colonna del generale Terguka- 
soff, una parte della quale restò a Igdir, 
trovavasi il 20 corrente so Gulubska. 
pe presso Igdir ebbero una sca- 
insignificante con una colonna 


Londra. 23. — Il Times ha da 

Sciumla, 24: A 
Mehemed Ali pascià, dopo di avere 

le forze turche ad Eschi 


gi a Rasgrad o ritor 


qui domani. 

Suleyman pascià annunzia che l'avan- 
guardia della sua ala destra si avanzò 
sopra Bebrova. 


ROMA 
Rendita Italinoa 5/00 
Imprestito Nazionale. » 
Botto piocolî pezzi. . 
» stallonato .... 
ObbI, Beni ecel. 6 010 
Municipio di Roma. . » 
CE” al Tesora 50 
‘esoro 14 
Dotto emina. 1860-64 
Prestito romano Blount 
tbechild 


OsUIE none 6 go 
ioni dot 

Strade forrato rorfiano . 

Obbligazioni detto . . . 

Strado forr. meridionali 

Buoni Merid. 6 0/0 (oro) 

Società Romana miniere 


77 20 fine mone pro; 
| dere 77 27 12 di 
Sampro in favore 


Blount 78 70. 
Rothschild 80 45. 
Poche 

424 por contante. — — 
Altri valori intrattati. 


a dichiarare la guerra. 
La mobilitazione continua, 


BONSE DI COMMERCIO 


Lt. 
74 85 


Relativamente formi i Cambi. 


Fratcia 3 mes 
ld 

Londra 3 moni 7 48. 

Oro 21.96 nominale. 


109 35. 
chèques 109 90. 


(Ore 5 pom.) 


Azioni Banca Genersip furono pagato 


Il listino di Parigi reca in chiusura 25 con- 


terimi di rialzo sulla postra Rendi, È ta 


però poco sentito, facendosi 77 35a7 


fine mose. 


FIRENZE 
Randits Italiana 5 050 
Na; d'ato . 


zÙ 
Ax. Banca Nas. . 
Strado ferr, meridionali 


Credito mobiliare 
Banca Generale . . + - 
Osservazioni 


MentL5*jp01 1°og. 7005 — fm. 76 85 f- 


PÀRIGI Tore 3/7: pom) 22 2 
Resdita Prascese 300, "31.101 770 22 
sobri) Î 106 35| ‘10650 
Banca di Fr pi pi = 
Rendita tali | 70Îs) 7040 
e ‘| aso=|- 156— 
A 3 | 28 "| gl 
Forronio romano, stioni 66 - (a 
Obbligazioni lombardo. | 223 —| 224 — 
Obblienzioni romano. . | 240 — —- 
Azioni tabacchi .» - | ——_ _- 
| indire evita e c| ES14| (25 10 
Cambio sull'Italia : -.| OHt| ONG 
| Consolidato ioglee .. | Sb1i4l 9616 
| VIENNA : e 
soi è BI 
7 di 8 
Asglo-Austria 
petto ptee 263 50 
zionale. + - 
Napoleoni d'oro + + 900112 
| Argento — | 105 90 
Cambio su P. | 188 
Cambio su . - 
l'Randita Austriaca - 06 901 6715 
« » inew 83 30| 63 B0 
| tinisfi-Bank 50 —| 5925 
Readita nuat. muova (oro) | -78 851, 274.88 
BERLINO 21 
| Auptrinche | 4a 50) 
| Lorbarde 120 — 
207 
70 30 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RommaLpo Giovanni, Gerente» 


TED 


E 0 
‘orose d'Europa 
L3C 


risol 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Todica d 

Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il i 
ella ‘scrofola, nel'gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandolari è cor-' 

egregiamente i temperamenti linfatici ‘e rachititi serfolusi; 
ueste Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie, 
italia 6 si spediscono dal dott cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
[Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12.! 
1..B. Coloro che volessero recars? a Rivanazzano 
resse Voghera per fare i Bagni colle suddetto! 
eque si rivolgeranno direttamente al dottor ca- 
Ernesto Brugnatelli, 


lio specialmente, 


ELIXIR ANTIPOLISARCICO 


di G. ACAMPORA 


SI DISTRUGGE L'OBESITÀ 
coll Elirir Antipolisarcico di 
cus Vesciculosus. 


sistema di vità. 


L. 3,50..Sei bottiglie, L. 19. 
Spedizione in tutto ‘il 
contro ‘invio dell'importo, aumen. 


gio. 


[AMMINISTRAZIONE] 


Boule martre, 


e lo digestioni di 
- 
‘chy per bagni. — Un 


non possono recarsi a 


rotolo per un bagno, alle 

Li : 

evitare le contraffazioni esigere su tutti prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 


I prodotti suddetti vi trovano alla Succursale in Genova, prossi 
Sanmichele e Banchieri, e in tutte lo farmaciò d'Italia. ® 


VINO MEDOG 


Vero di Bordeaux 
a L. 2,50 la bottiglia. 


Vendibile presso l'Agbnzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 42, 
piano primo. ROMA, 


Non più mal d’occhi 
NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


Il più efficaco rimedio onde guarire radicalmente il malo agli occhi 


malattia nogreto 0 l'orpeto tanto recente che cronica. 
Ognì boccetta con istruzione L. 5. 


Vendita in Roma prosso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12. 
Spedizione in provincia contro l'importo aumentato di Cent. 50 per 


imbalfaggio. 


mali di 


Premiato con Medaglia d'Argento 

dall’Accademia di Firenze Î 
POSITO in ROMA prosso all'Agenzia A. Taboga, via 
Prefetti, 12. La quala spedisce in tutto il Regno, con- 
tro invio dell'importo, aumentato di cent. 50 per l'imbal- 
aggio. 


Combatte lo emicranio, nevralgie, 
testa, refrattari ad ogni trattamento. 
DI sid 


di i) 


Linimento per i eavalli approvato dalla Ragia Scuola di Ve- 
fuoco sonza lasciar 


ja di Torino e per rimpiazzare il 


alcuna del suo uso. — Guarigione delle mollette 


zoppicature antiche prodotto da stortilature, distenzione de' la- 
|rarmente dotte storte, scarti; da 
delle articolazioni da reumatismi 


gameuti e delle guaine sinoviali, vol, 
contusioni profonde, sorde così dett 
eronici, ecc. — 20 anni d’infaltibile riuscita. 


Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chimici F. Mar- 


zucchetti. 

NB. A scanso di ogni frode si osservi che 0; 
guata da una Istruzione, © che è suggellata da « 
tante la iscrizione: Linimento per i cavalli — Mi 

Prezzo L. 5 la bottiglia con istrozione. 


tig in è accomp: 


etti 


Deposito e vendita di questo linimento io Roma prosso l'Agenzia A. 


Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


Spedizione per ferrovia contro invio dell'importo aumentato di cen- 


tesimi 50 por l'imballaggio. 


LLEZZA. DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino rende la pelle bissica, fresca, 
orbida e vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene] 
cun prodotto metallico ed è inalterabile. 


Prezzo del fiacon I. 3. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale restando lo spese di 


rico del committente. i 
Agenzia A. Taboga, vin dei Prefetti, 19, p. p. 


APPARECCHIO 


trasporto a 
Dirigersi 


per la fabpricazione dell'acqua di Seltz 


Seltzogene sistema Lhote 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a maneggiare e 
a trasportare. A a 

L’acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. Nè metallo 1 
gomma in contatto coll’acqua. Nessun imbarazzo per aprirlo 
chiuderlo. Risultato garantito 


Prezzo Lire 10 con istruzione. 


Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia pustale aumentato 


Fu 

(EA 
Dimagrimento di un chilo ogni 

415 giorni. Senza apportare scon- 

certi alla salute, e senza cambiare | vij 
Ogni bottiglia di 400. grammi, 

Regno 

tato di Cent. 50, per l'imballag- 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, 
Via dei Prefetti, 12 p. p. Roma. 


=0dy ‘ottunzion 11qq») el 0 


CAVALLI 


la di stagno por- 
A 


_rr__— 


raoE imp epr 


. 


dell'importo, 


EAU FIGARO 


effetti per ottenere un colore nero, 
due giorni L* 6. Progressiva L. 5 


Titgo mirabilmente i capelli è la ‘barba 
SIATURA ZEMET = sot 


0: i ca 
gni scatola 


MATITA, INDIANA 


‘i cosmeti; 
quanti si usano L.,6. il flacon. 


ONE. AMERICANO 


iondo ON istesso uso degl 


COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES 


per tingere barba e capelli, il. più conosciuto fra 


DEPELATORIO DE 
ACOU 


testa. L. 2 


li e 


ed indelebile. Prezzo del vasetto L. 


FROID! 


BUVEZ 


FRAIS! 


SANS 


FRAIS! 


AVECLE 


RAFRAICHISSOIR 
PARISIEN 


Apperecchio rinfrescante sempli 
cissimo; con esso ei può rende; 
fresche, senza lterarle, tutto 
specie d' 
limonat 


le 
acque minerali, di vini, 
ecc. nello stesse bottiglie 
trovano, senza bisogno di 


apparecchio agisce senza 

sali, senza acidi, ed è di un 

insignificante, è di una durata in- 
calcolabile. 

Prezzo L. 

Si vende in Roma, presso l'A- 

genzia A. Taboga, via dei Prefetti 


LA VISTA 
| DIFETTI E RIMEDI 


TRATTATO POPOLARE 
Utica verzione italiana dal tedesco dell 
I. SCHNABL 


Ottico, Orulista, Direttore 
Ontico-Oe uliatico Scunane e C, 


UO! \DIFETTI\E-RIMEDI 


LIRE UNA 
* sniziona 


1877. 


LA-VISTA)1 


Francò par ‘posta L.1.10 — Di- 
rigersi all'Agenzia .A Taboag, via 
do° Profeti, 12 Roma 


e ee] 
LE SOLE PASTIGLIE 
veramente medicinali 


Pastiglie del Dower 


Calmanti, Fapettoranti, Antigottose 
Antireumatiche, Diaforetiche 


prep. dal farm 
Grusarer Los: 
Troneano istantaneamente le 


costipazioni in ti, risolvono 
preslo quelle aente, guariscono 
quelle croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, arrestano 
le diarree, sono utili nella gotta, 
e tn tutte le affezioni catarrali. 
Sono per la loro composizione piu 
attive delle Polveri del Dower e 


e 


»- | sono far prendere anche ai fa 
ciulli. N38, Ogni scatola oltre | 
struzione porta la firma del propa- 
ratore e la marca di fabbrica la 
quale é pure impressa su ciascuna 
astiglia. 
Prezzo: L. UNA la scatola 
Deposito presso l'Agenzia Tat 
via de: Prefetti, 12, p. p. ROM 


— SCIROPPO PAGLIANO 


dopurativo @ rinfrescatiro dol san- 
gue, medianta il quale si espellono 
dall'involuero del corpo gli umori 
corrotti sino al imo germe, ed 
ia cinque giorni al massimo si por- 
viene a perfetta è radicalo guari- 
gione di qualunque malattia recente. 
Si rende la boccetta a L. 1 40 
Sei bottiglie » 7 20 
Deposito e vendita in Roma al- 
l'Agenzia A, Taboga, via dei Pre- 
fetti, 12, p. p. 
Spedizione in prorincia ove c'è 
ferrovia. Sposo a carico del com- 


d 


6 mittente. 
SALUTE » BELLEZZA 
Prezzo L. } 50. 
Trovasi vendi) presso l'Agenzia 


Taboga, via dei 


. Roma 


di lire 4 per imballaggio. — Dirigersi in HKoma presso l'Agenzia 


A. Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


Tipografia dell'Opivione. 


POMATA IGIENCA,T 


NE BUVEZ PAS | 


i 


aper il loro sapore gustoso si pos- | 


del prof. Gerolamo Pagliano | | 


ARTICO 


Presso l’Agenzia A. Taboga, 


ntare i capelli sulla testa la più 
giorni. Risultato garantito. 
Arresta 


AI GALVIFemata preparata dal farmacista Francesco Adorno. 
Infallibile per far rimpa 

completamente calva, nello spazio di 

tissimi certificati vonstatano l'efiicacia. 
qualunque sia la causa che la produca. Prezzo. 
Della Società Igienica di Parigi. Tintura che offre 
senza contenere sostanze nocive, tutti i migliori 
nsturale e sicuro. Ogni fiacon in 


Tintura per barba e capelli în biondo ca- 
stagno, e nero perfetto senza bisogno di 


Con 


tingere i capelli in nero e castagno 
tri cosmetici. La i 


ACQUA. CELESTE. AFFRICANA = Tier 
.BOUDE 
A_CONSERVATRIGE, DEI CAPELLI 


rve a ‘togliere là forfora, é tatte le impuri: 


tri TR ASMUTATIVA nie "ia 


OROLOGIO DIGERMANIA A PENDOLO] 


LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO. 


ballaggio. Dirigersi all'Agenzia A. Taboga via de’Prefetti Ne 12 Roma, 


RAI 


LI DI. PROFUM 


IN VENDITA 


ini amnirifenan mesmo 


ERIA 


via dei Prefetti, N. 12. D- p. — Spedizione nel Regno contro' invio 


AC 


servi 
l 


iancheria, 
ACQUA MAGICA 


con. L. 2 per dieci flacon L,.15, 


FLUIDO. RIGENERATO 


lol- 
la caduta dei capelli, 
L..10 il vasetto. 


RE ritira e notrico i vulbo co- 
lare, fornon: forza 
r la rigenerazione ei esprlli, La b, 6 


POMATA DEPUYTREN dol celebie D. Dupuytren L. 4: 
ACQUA DI TORNO cu cus iso 
POLVERE DI RISO trtmttrzzentci ine 


la pelle. in pacchi da!cent./60-80.L. 1 


POLVERE DEL SERRAGLIO 


i denti. In scatole L. 


OLIO DI MACASSAR 


i capelli @ farli 


a 
dei tonica dentifricia, la mi- 
gliore per pulire ed. im- 


questo cosmetico si possono Conosciutissimo dal mondo elegante 


sr Sue virtù “atto a consertare 


a Rossetter's di Nuova York 
razione, del Chimico farmacista 


3.50 il flacone. 
Con questo prepa- 
rato sì tinge mera. 


di Gelsolmino efficacissimo per i 
la pelle e togliete le macchie d 
venendo e ‘togliendo la rughe. L. 3 il flacone. 


Mirabile prodotto che to- 
glie e fa ‘cadere in pochi 
pelle. L. 3 il fiacon. 


LEQUA'DENTIFRICIA, ANATERINA scs: 


cattivo, L. 2. il flacone. 


POLVERE. SAUNDREScxstten 
VINAICRE. HICENIQUE Stra vanni è ca 


STRAORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO 


colore na primitivo 


con soneria a ripetizione e sveglia 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 


Spedizione per ferrovia nel Regno contro l'importo aggiungendovi L. 1,50 spesa im- 


Tipografia Editrice della Gazzetta d’Italia | 
RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
E. CASTELAR 


Ricordi d’Italia 


TRADUZIONE DALLO SPAGNUOLO 
DI PIETRO FANFANI 


Seconda edizione 


— Prezzo L. 1 50 
ppresentanze in FIRENZE, via del Castellaccio, 6 


Un Volume 

Vendesi al Banco d'Annunzi, Commissioni e 
in ROMA, S. Maria in Via, 170. 

Sì spedisse in provincia con l'aumento del 10 per 100. 


SPECIALI" 
PER USO DI FAMIGLIA 


fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 

preso anche in Italia Ze Macchina da 

Cucire prodotta dalla Società so- 

pra Azioni per la Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro en depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e waffidò la cura ni sottoscritto 
sendo tale fabbrica fe pis esfera in fuffa Europa © quella che haun meg- 
giore straordinario smercio, è vaturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza della loro 
produzione ed all'eegatig@ che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
Tità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


CARLO HOENIG; Agente generale 


Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N. 88. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte lo altre Macchine da Cucire dei mi- 
giiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medesim 


Rappresentanza in ROMA 


Non più Medicine © 
} restituita a tul di i) 
SERIETÀ SALUTE spl i ml 1 


nto» 
teria, nevralgia, visi 


Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo 
valle: Scrivia) 


Quattro volte più nutritiva' che Ta carno, economizza anche 50 volia 


il suo prezzo in altri rimedi. 
La Reyalenta in icitole: 114 di kil. ® fr. 50 è; 112 kil. 4 fr. 
506; 1 ckil. 8 fr; 2 1: kil. 17 fr. 50 6,5 6 kil. 38 fr: 12 ckil. 65 fr 


per 12 tazze 2 fr. 

fra 48 tazze 8 fr, in Tavolette. 

+ per 24'tazzo 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

€: (limited) n. 2; via Tommaso Grossi 

città presso i principali farmacisti e-droghieri. 
Roma N. Sinimi 


inzza Montecitorio 116 — 


Sabina Pi 
Corso 498-497 — F. Donzelli 


piazza di - 
Maschi, è i 


DELLA FARMACIA N. 24 
DI OTTAVIO GÀLLEANI 


iche, contusioni 0 ferite 

corre , © fiori bianchi, 

guariscono perfet- 
piodi. 


tti I 
‘0 di ingannevoli 


ta 
SI AVVERTONO I CONSUMATORI | 


fi domandare sempre è non accettare che la Tela Vera Gi i 
Milano: — La medesima, oltre la firma del preparatore sinto ict 
Srasognata con un timbro a secco: OTTAVIO GALLEANI, MILANO; 
È (Vadni Da dicarattona della Commissione Ufficiale di Berlino, 
Costa Lire UNA la scheda è la Fr 
spedisce in tutto il Regno, 
L. 1,20. 


nela Galleani la 
contro rimossa di vaglia postalo di 


Venezia, li 19 luglio 1875. 

Milano. 
ti di me un vero Miracolo ! Tot, 
nervosa, dolori alla spina dor4 
nalo © debolezza alle gambe, ora mi trovo quasi del tutto liberato a! 
mi paro persino di essere ringiovanito, 

Tutto vostro umile nervo Don Nicora Sompne; 
Quando però si vedosso che la Vera Tela 
fosso sufficiente a far omparire i sopra in 
ignote, secondo consigliano i primari mo. rgbi 
T'edosche ed Inglesi, ai dove applioaro alla parto dolente il ri 


CEROTTO NORIMBERGA 


(che fia dal 1829 4 usato con ompro' ottimi risultati e di ammirabili 
effetti nelle novralgie e dol ici, lombo-addominali 0 lom- 
baggini, costituiti da forti ri bacioanti alla regione dei lombi 
fche irradiano alle natiche od si genitali esterni. — 

posto di principi resinosi astringeoti che si verificavo 
fa Praia 7 jf? di difficile cura @ sempre ostinata 

Costa 350 la pezza; al spedisco in tutto il mi 

vaglia o francobolli postali di fe, 3,20 cisana: Peeeo mediante 
| Serivere alla Farmacia N. 24, Ottavio 
via Meravi 


Stim. Sig. Ottavio Galle 
La vostta Tela all'Arnica operò 
to da una terribile irritazione 


Galleani, 


— Ottoni di Pietro Ga. 
‘arma. Earico Serafini — A. Egidi 
— A, Tal via de' Profotti, 
azione Britannict 

anzani, MB — 
Emporio Franco-Italiano , via 

sasa Gonzales, ed in tutte le città presso le prin- 
\ 


Scrivendo con quest' inchio- 

atro sopra un feglio di carta 

del sole o di un lume apparisca la 

serittara prima invisile di ua bel verde ameraldo la qualo scomparisce 

di nuoro esposto che sia il foglio all'aria. 
Prezzo del fiacon L. } 20. 


INCHIOSTRO SMPATICO 


® scdidandolo al calore del fuoco 


Dirigorni all'Agenzia Taboga, Via dei Profetti 12 p. p. Roma. 


ACQUA DENTRIFICIA 
ANATERINA NAZION ALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia | 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ri-ca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione foniea, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
razioni che soito forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
offerti come dentifriti e per l'igiene dell bocca. Î 

E il rimedio trigliore per dolori reumatici di denti, per în- 
fiammazioni ed enfiagione, leva jl tartaro esistente dai denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradevole 
\e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. | 


2 con istruzione. | 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
\Taboga, via dei Prefetti 12, P. p. la quale la spedisce 
(per ferrovia contro vaglia postale di L. 2/50. 


_——_——iiiiiiir 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
Si spedisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigerai all'Agenzia Taboga Via dei Prefet 12 p.p. Roma, 


Prezzo del Flacone L. 


